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PARTE IJFFICIALE

ARLXMENTO NAZIONALË
SENATO DEL REGNO

Nella tornata di ieri continuò la discussione gynerale
dello stato di pritua previsione della spesa del Ministero

degli Affari Esteri per l'anno 1883, e il senatore Panta-
leoni proseguì e terminò il suo discorso sulla politica estera.
Prese quindi a parlare sullo stesso argomento il senatore
Musolino,_ a cui fu riservata la parola per continuare nella
seduta successiva.

CARERA DEI DEPUTATI

Nella sedula di ieri fu anzitutto convalidata d'eleziono
contestata del signor Domenico Antonio Del Vasto a de-

putato del 1• Collegio di Campobasso, e annullata l' ele-

zione parimente contestata del sig. Marco Rocco a depu-
tato del 2• Collegio di Napoli, i cui atti vennero inoltre
trasmessi all'autorità giudiziaria pei procedimenti a termine
di legge.
Proseguendosi poi la discussione dello stato di prima

previsione pel 1883 del Ministero della Marina, i Ministri
della Guerra, dei Lavori Pubblici, il Presidente del Consi-

glio risposero alle interpellanze che loro erano state dirette
dai deputati Boselli, Sanguinetti, Elia, i quali si chiama-
rono soddisfatti delle dichiarazioni dei Ministri. Parlarono

pure i deputati Prinetti, Maffi e Luzzalli.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Carda-

relli ai Ministri dell'Interno e della Pubblica Istruziol su

cose che riguardano la pia Opera dell'Ospedale degli In-
curabili di Napoli nell'attuazione della legge sull'adattamento
delle cliniche universitarie di quella città.

ORDINE DELLA CORONA DTI'ALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'llalia :
Sulla proposta deAMinistro delig Gyerra

Con decreto del 30 dicembre 18&2:

Piažza Pietro,
,

maggiore nell'arma di artiglieria.
Ainis Nfòdid, id. id "

Gozži Goffredo, id. ië.
Contro Felice, id/id
Incoronato Antonio, illeid?
Coelli Pietro, id. di fanteria:
Vassallo Michele, id. id.
Toso Emilio, id. id.
Chiavicatti Ulisse, id Ïd.
Danesi Mario, id. id.
Targioni Violani Luigi, id. id.
Maggiora Torquato, id. id.
Pollone Giovanni, id. id.
Pes di Villamarina del Cathpo
Eccheli del Dos§o Cáilo id., id.
Sclavo Francescó, Ïd.
Carignano Giuseppe, id. id.
PozžðWincenzo, id. Id.
Faraggiana Tito, id. id.

cav. Francesco, id. id.

Bianchi Michelangelo, maggiore
Nigra Luigi, id. id.
De Cristoforis Tommaso, ide id.
Bennäti di Baylon diovanni, id.
Gamba Carlo, id. id.
Frassetto Francesco, id. id
Tronzanö Francesco, id; id.
Montino Michele, id. id.
Gianelli Luigi, id. id.
Bruni Raffaele, id. id.

arma di fanteria.

id.,

Pezzini Arturo, id. id.
Croce Afitonio, id. id.
Poerio cav. Giovanni, id. id.
Croce Giuseppe, id. id.
Pianca Pietro, id. id.
Pontiroli Gobbi Alberto, id. id.
Bendoni Achille, id. id.
Ferrua Giuseppe, id. id.
Toggia Carlo, id. id.
Abrate Giovanni, id. id.
Giacomelli Sante, id. arma di cavalleria.
Iaraczewski Gustavo, id. id.
Russo Roberto, id, id.
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cotta agištate 48tle Jegg se di R&ereti el RejWo cinhene il ye-
guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per wo tÄ d la WÀzgÃ

RE D'ITAúA
Veduto il testamento olografo in data 28 aprile 1877,

col quale il defunto ingegnere Gio. Battista Garducci, oltre
ad alcuni assegni per opere di beneficenza, legava lire 2000
annue alle Società operaie del circondario di Fermo ed isti-
tuiva duè pensioni di fire 500 afiiide, pet tie genis pel man-
tenimento di due alunni in un Istittito di g·ricoltura, tre
pensioni di 3ire 15Û0 añiiue arÏël Ñ essŒ§er no triennio, a
favore di giovani del circondario di Fermo, che.hittypen-
dano stugîn äldlie UhÍ#jfá a là, eÀ¶prepli
della complessiva somma di lire 7000 per opere d'arte, di
scienza o di lettebaiteral;

INE PAG WI0MI E ;DISg0SI2IONI
DiamosizgIni. fak¢ neigersamle deR'Amráintèrazione
finanziaria :

Con decreti in data 30 dicembre 1882
e 1° gennaio 1883 :

lW nos JRigardo, mgazziniere di deposito dei sali e dei ta-
bacchi in Lecce, nominato ufficiale di scrittura di la
classe nell'Intendenza di Lecce.

Con decreti in data dall'll al 25 marzo 1883:
Pipino Carlo, cassiere di la classe nelle dogane, collocato

in aspettativa per motivi di salute ;
Dominici Ricola, ricevitore di 66 classe id., id. id.;
Fumo Giovanni, segretario di ragioneria di 26 Alasse nel

'Ministero, nomigato segrethrio diëag.iouëriadiÌ*elasse
nellTntendenza di Pesaro ;

Oraciani =Carlo, segretario di ragioneria di la classe nella
Intengnza di Firepze, id. Segretario gi ragigneria di
26 classe Iiel Ministero ;

Mâlki Blacomo, ufficiale di scrittura di 42 classe nell'In-
tendenza di Arezzo, trasferito in quella di Ascoli
Piceno;

Considerata la utilità che dàl Tascito Carducci è per de-
rivaramila seienta e Bla leWif iÑa ÑžžiBRiÑ, 'e quiziŠ la
convènienza d'erigerlo in Ente morale, siccome quello che
già puè disporre d'un put imonio lifrðprio ellekgétilo;
Considerato però eche dagendita didire dí5,430 attribuita

dal testatore ai suoi capitali.è sgp iore alla vera, che ri-
sulta di sole lire 10,600, coke

. sareþþe impqssibile
dare esatto ademphiiéntb ifle di siRoili del t statore pre-
detto; e che in conseguenza finchè per successþekopoglie
la rendita destinata alle suddette istituzigii:nogabbia mage-
giunto la somma prevista nel testanlegio Àuecessarioaprov-
vedere che intanto quelle disposizioni *engano nel iniiglidt
modo adempite ;
Sentito il parere del Consiglio di ßta
Sulla proposta del Nostro Ministá Bege io gli Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamot:
Art. I. Il Inscito fatto dall'ingegnere G. 11. Cardveci nel

suo testamen'to lidi 18'Iãprilo 18Ý7 a shopo gi pubblica þe-
neficenza e d'incremento all'isfruzione ygh iga # eretto in
Corpo morale autonomo.
Art. II. Fino a che la rendita aliñaa a ei6 destinata non

abbia raggiunto per vie di economie þ 89milia prevista dal
testatore, le disposizioni testamentarie'CardidBí¾áfâñilo ino-
dificate come sséglie F - >

· a) Le pensioni di lire 1500 annue da oonferirsi .a gio-
vani del circondario di Fermo, che infí¾þrendano studi in
qualche Universitä od AccademÍa, ärantfo'rldotte da tre
a due;

b) Dei 12 premi ad opere scietytiftehe, leftprarig od gr-
tistiche saranno soppressi i 4 delf'ultilba¼algoria.JÁ lire
250 ciascuno. Gli altri 8 invece di disin irdi ÉiiÌ¾al'EldŠte
si distribuiranno ogni due anni ;

c) Il Iascito allé Societ& operaie del cireendario di
Fermo è ridotto da lire 2000 a lire 1320 almué.
Ordiniamo che il presente decreto, muiiito 21el éigillo dello

Filippi Giuseppe, id. di 3a classe, id. di Ascoli Piceno, id, di
Arezzo;

Sani Paolo, vicesegretario di 3a classe, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in servizio 'nell' Inten-
denza di Parma;

Tabacco Luigi, id. di 2a classe, id. per motivi di salute, id.
in quella di Genova ;

Delitala Alessandro, ufficiale d'ordine di terza claspe, id. id.,
id. in quella di Cagliari;

Fiore comm. Giovanni, giã conser¥atore delle ipoteõhe, ora
a riposo, nominato conservatore delle ipoteche a No-
vara;

Carrera Salvatore, agente delle imposte dirette e del cata-
sto, collocato a riposo, in seguito -a sua domanda, per
motivi di salute ;

Schiavo Gallina Giovanni, ufficiale di scrittura di la classe
nellTutendenza di Palermo, pollqcato ili as])ëÈätiva per
motivi di salute ;

Angiulli Vito Luigi, controllore demaniale di 3a classe al-
l'ufficio degli atti pubblici in Napoli, id. id.;

Piovacari dott. Gastone, vicesegretario amministrativo di
2a classe nell'Intendenza di Arezzo, nominato segreta-
rip amministratiYodi2aclasse ivi, per inerito d'esame;

Lucangeli Giovanni, id. id. di Lucca, id.id. di girgenti, id.;
Mignani dott. Angelo, id. id. di Ravenna, id..id..,i , id.;
Fetrando Francesco, id. di la classe id. diTorino, id. id.

di Pavia, id.;
Coppi dott. - Vittorio, id. id. di 22 classe id. di ofino, id.

id.g Cagliari, id.;
Makinoin Luigi, id. id. di 3a classe id. di Perugia, id. id. di

Aquila, id.;
Marendugo Augusto, id. id. di 2a classe id. di Mantoma, id.

id. di Sondrio, id.;
Mazza Carlo, id. id. id. di Alessandria, id. id. di Cyltanis-

setta, id.;
§ugini Ruggero, id. id. id. di Chieti, id. id. di IPesaro, 'id.
Datta parlo, id. id. distaccato al Ministero, id. id. edi Cam-

pobusso, id.

Stató, sia inserto nella Raccolta ufficiale del,1e leggi e deli
decreti del Regno d'Italia, mandando a ÊìiuŸtqûe spett d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1ßß31

UMBFETO.
BAGGELLI.

Visto, 18 Guardasigilli: . ZiNARDELLI.

Disposizioni falde nel personale dell'Amministrazione
telegraßçp :
Con Ministeriali decreti del 21 marzo 1883:

VÌfa Gustavo, commesso, è collocato a riposo in seguito a
sua domanda, e contemporaneamente animesso a far
valere i propri titoli per la liquidazione di guan'fo po-
trà competergli a termini di legge, a datare dal lo a-

prile 1883;
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For Enrico, ausiliario, o acoordata la,di lui dimissione dal-
l'impiego;

Negrini Cesare, ufficiale, accordatog'll l'aumento di lire
centocinquanta sul suo stipendio di lire 1500 per com-
piuto sessennio.;

Trapani Nicola, Calogero Romualdo, Riesi Alfonso, segaa-
lafori seraaforici; accordato loro l'aumento di lire 2ö0
sullo stipendio di lire 1400;

Ferraguti Arturo, De Vita Gaspare, Santillo Vincenzo, Bor-
redon Catello, Nascimbene Francesco, Caucci Antero,
sono nominati segnalatori semaforici, con l'anngo sti-
pendio di lire 1000;

Treonze Raffaele, guardafili, è collocato a riposo, in seguito
a sua do;nanda, a datare dal lo aprile corrente anno,
ed ammesso, a far valere i propri titoli per quanto po-
trà competergli a termini di legge.

Con Ministeriale deereto del 14 marzo 1883:
Maffei Settimio, già guardailli, è collocato a riposo, in se-

guito a sua domanda, a datare dal 16 febbraio corrente
anno, ed ammesso a far valere i propri.titoli:per quanto
potri corhpetergli a termini di legge.

Marconi Francesco, giudice del Tribunale civile e carre-
zionale di Rovigo, id. dal 1° febbraio 18834

Tonini Giuseppe, id. 4i Vicenza, id. id.; .:
Miceli Nicola, id. di Reggio Calabria, id. id.:
Natali cav. Desare, id. di Roma, id. dal Io marzo 1833;
Terrini Gentiaro,di di Udine; id. id.;
Ghivizzani Giacomo, id. di Lucca, id. id.;
Gorrasi Fortutiato, id. di Potenza, id. id.
Milio Basilio, id. di Catania, id. Id.;
Pacciani Filippo, sostituto procura'tore del Re a Melli, id.

dirl 1 febbtalo 1883;
Margiotta Tominaso, id. di Fermo, id. dal lo marzo 1883.

Con Šll. <Íe etÍ del 10 marzo 1883:
Scacchetti cav. Carlo, consigjiere di Corte d' appello, an-

plicato alla Corth di capazione <ji Torino, in aspet a-
tixa per ingtivi di syfute, biohiamato in servizio dat 36
riarzo borrbntè inese presso 'la stessa Corte di cassa-

- zione òi Torino;
Romano Vincenzò, giudice del Tribunale civile e correzio-

nale di .Triini, trarilytato ad Arezzo ;

Scelsi Giovalin), id. di Lucera, id. a Trani;
Dragongti¡i Giogang, id. gi Cosenza, id. a Lupera;
Miltânt Piett'6, id. di Ar€zzo, Ìñ. à Tirenze
Langasco Giovµgii, jd. di Lgnusei, incaricato della istru-

Disposizioni fatte nel personale giudit,iario: zione penille, id.' a Sassàri, rimanendo dispensato dal
Con itR. decreti del 25 febbraio 1883: detto incArico;

Moio Nicola, giudice del Tribunale civile e correzionale di Zunnui Casula Stefano, id. di Lanusei, incaricato della istru-

Avezpzano, inæaspettt.A va dper Imot zo 3;e, collocato MarSeÎti L oviËo, pretore del mandarttento di,Lucca-Cam-
pagna, pomingto giudice del Tribunale civile, e corre-È accolta la volontaria dimissione data da Gallo Giacomo zionale di Rocca San Casciano:

Epifanio dalla carica di giudice suppiente del Tribunale CiuŒo Antonio, id. di Deci;µomannu, id. di lyanusei, ià.di commercio di Genova; Peroni Pietio, id. di _Cittadplla, nomingto sostituto procura-È accolta la volontaria rinunzia data da Cini Giacomo alla
.
tore del Re presso il Tribunale di> Padova ;earica di giudine supplente del Tribunale di commer- ConttLGallian.i. glic,hegngelo, aditope, ;;jgeppetore del 26

cio di Venezia-
. mandgento di firenze, disýqusafo dalle funzioni di

- Con.decreti Ministeriali del 28 fg$bfaTo'1$83: Vicepretore, ed applicato, a sua domanda, allaProcura
Caiazzo comm. Francesco Saverio, presidente di sezioµe generale presso la Corte di appello di Firenze.

alla Corte d'appello di Palermo, promosso alla la cate- Con decreti del 4 marzo 1888 :

Tum ni 1 a Ig 7iO co s glieleMdella Corte d'appello di Atari 11 le Í.0 tr yni Ia ii'og on o rsd Jr odel
Pasqualoni cav. Giovanni, id. di Napoli, id. id.; bunale di Taranto;
Apostolo cav. Andrea, id di Milano, id. íd.; Opmpeggi car. Francesco; id. di Cremona, tramatato a

Adragna cav. Giuseppe, id. di Palermo, id. id.; Como;
esti Ferrari cav. Giuseppe, id. di Brescia, id. id.; Marconi Francesco, gi,udice del Tribunale civile e corre-

Talentini cav. Vincenzo, id. di Catanzaro, id. dal lo marzo 2;fonale di Rovigo, id. a Padova;
1883; Rertilossi Pietro, pretore del alandamento di Spilimbergo,

iella cav. Gio. Battista, id. di Milano, id. id.; nominato giudice del Tribunale-civile e correzionale
avese cave Giovanni, id. di Casale, id. id.; di Rovigo.
'Amico cav. Saverio, id. di Messina, id. id.; Con R. decreto del 4 marzo 1883, e sentito il Consiglioesi cav. Francesco, sostituto procuratore generale'di An- del Ministri:

cona, id. id.; B,uonocore comm. Paolo, cop gliere della Corte d'appellorrighetti cav. Francesco, presidente del Tribunale di com- di Napoli, nomÎnato presideilte di sezione di quellamercio di Genova, id. dal 16 febbraio 1883; stessÀ Cqrte d'aþýello.
pada cav. Antonio, id. del Tribunale civile e correzionale '

di Venezia, id. id.; Con decreti dell'll marzo .lg3:
izzetti cav. Ernesto, id. di Roma, id. id.; Maganza cav. A.mbrogio, consigliere in soptapaumero della
e Liguori cav. Giuseppe, id. di Bari, id. id.; Corte di appello di Milano, nominato consigliere effet-
itini Francesco, id. di Caltanissetta, id. dal lo marzo 1883; tivo deRa stessa Corte ;

Capra cav. Saxerio, sostituto prqcuratore generale pressoari cav. Adriano, id. del Tribunale 4i commercio gi gi¯ la Corte d'appello di Messina, nominato consigliere in
.

.

lano, id. id.;
soprannumero della Corte d'appello di Milano·

apiamcae MFrancesco, id. del Tribunale civile e corregi G,allimber iacav. L,eopol,do, id. di Catanzaro, traiËutato a

a o ro, . Ya
,

id. id.; Valbuesa o, pre dentea elm;ribunale ciyile e cor-

agni cav. Giovanni Battista, procuratore del -Jte presso :Davallini lsuigi, corgmerciante, nominato giudice ordinarioil Tribunale <li Alba, id. dal la febbraio l&¶3; del Trihpgale gli çommefcio di Roma pel triènnietcci cav. Stefano, id. di San Miniato, id. Aal y marÃo , 1883-1885;
1883 , T tioDERomolo, id., id. id.;

'tetti cav. ErcçIe, id. di faUaga,.id. jd.; M,enghetti Raft'aele, id., id. giudice supplente id.;
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Ciofi Giovanni, id., id. id.
Giorgi Paolo, id., id. id.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1883:
Zonca cav. Giacomo, consigliere .presso la Corto d'appello

di Milano, collocato a riposo .a sua domanda col titolo
e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di

appello;
Jermini cav. Giulio, procuratore del Ra presso il Tribunale

civile e correzionale di Rocca San Casciano, id. id.;
Lucanio cav. Giovanni, giudiee del Tribunale civile e cor-

rezionale di Avellino, dispensato dal servizio a sua do-

manda;
Savino Giovanni Battista, giudice del Tribunale civile e

correzionale di Sala Consilina, tramutato ad Avellino;
Orengo Giacomo Francesco, id. di Patti, id. ad Urbino;
Augeri Giuseppe, id. di Caltanissetta, id. a Palermo;
Antonacci Luigi, id. di Girgenti, id. a Termini Imerese;
Cocchiararo Macario, id. di - Sassari, applicato all'ufficio di

istruzione penale, id. a Caltanissetta, rimanendo di-

spensato dall'applicatione all'ufficio d'istruzione penale;
Feriolo Federico, id. di Lagonegro, id. a Girgenti;
D Alessandro Federico, sostituto procuratore del Re presso

il Tribunale civile e correzionale di Trapani, id. a Pa-
lermo;

Putzolu Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Cagliari, applicato all'ufficio d'istruzione penale, id. a
Messina, edð applicatoall'uflicio d'istruzione penale presso
il Tribunale di Cagliari;

Tentimiglia Stefano, giudice, in aspettatíva per motivi di
salute a tutto il '15 marzo corrente, richiamato in ser-
vizio dal 16 marzo corrente, e destinato al Tribunale
civile e correzionale di Patti;

Bruschi Giuseppe, id. di Sciacca, collocato in aspettativa a
sua domanda per motivi di salute per tre fuesi dal
16 marzo 1883, -

i siwa y y ,, .

CJelli Augusto, ytrothre del mandamento di Lúgg nogm-
nato giudice del Tribunale civile a correzionat,e diAvez-
zano ;

Colella Tommaso, id, di Palma Campapia, id. di Cosenza;
De Filippis Raffaele, id. di Torre del ereco, id. di Sala Con-

silina ;
Solimene Eugenio, id. di Atripalda, id. di Larind ;

Chelini Raft'aele, id. di San Miniato, id. di Cagliari;
Russomando Enrico, id. di Aversa, id. di Sassari, applicato

all'ufficio d'istruzione penale;
Rieciardelli Camillo, aggiunto giudiziario presso il Tribu-

nale di Napoli, avente i requisiti di legge, id. di Lago-
negro;

Manca Giuseppe, id. di Termini Imerese, id., id. sostituto
procuratore del Re presso il Tribunale civile e corre-

zionale di Trapani;
Milone Ferdinando, id. di Livorno, tramutato a Napoli;
Pagani Giovanni, id. di Asti, id. a Torino;
Casalegno Edoardo, id. di Acqui, id. ad Asti;
Albiní Vittorio, id. di Susa, id. a Vercelli;
Amico Gregorio, id. di Trapani, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia a sua domanda, per mesi tre, dal 16
marzo al 15 giugno 1883.

Con R. decreto del 18 marzo 1883':

Leone Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Oneglia, collocato a riposo a sua domanda, col titolo
e grado ánorifico di presidente di Tribunale civile e

correzionale.

Il Numero iSál (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

IL MINISTRO. DELLE FINANZE:

Visto l'articolo 123 del regolamento 15 giugno 1865, nu-
mero 2398, per la esecuzione della legge sulla privativa dei
sali e dei tabacchi;
Vista la tabella B annessa al decreto legislativo 28 giu-

gno 1866, *

Determina :
Il prezzo di costo del sale comune o gr.anito da vendersi

per uso della fabbricazione della soda e della riduzione dei
minerali nei sottoindicati magazzini di deposito, resta fis-
sato pel corrente triennio 1882-1884 e per ogni quintale
metrico :
A lire 4 60 nel magazzino di Bologna ;
» 3 72 id. di Brescia ;
> 3 » id. di Firenze ;
» 2 50 id. di Livorno ;
» 0 80 id. di Margherita di Savoia ;
» 3 45 id. di Milano;
» 2 > id. di Napoli;
» 3 50 id. di Pesaro ;
» 2 > id. d i San Pier d'Arena ;
» 3 22 id. di Torino ;
> 4 50 id. di Udine.

Le provviste delle sostanze per la sofisticazione del sale
stanno a carico degli acquirenti.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti

ed inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e ,dei decreti
del Regno dTtalia.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1883.
Pel Ministro ELLENA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso cli concorso.
È aperto un concorso a 10 posti di volontario nell'Am-

mittistrazione centrale della guerra.
Il tempo utile per la presentazione delle domande é fis-

sato al 15 maggio p. v.
Gli esami si daranno a Ráma il 31 detto mese, e se-

guenti, secondo le norme ed i programmi che si pubblicano
qui appresso.
Gli aspiranti,. pge si, ,trovino nelle condizioni rescritte

riceveranno avviso pärticol e delli tol'osammissique agli
esami.

Roma, 13 marzo 1883.
ll Ministro: FERRERO.

II Ministro della Guerra

Visto l'art. 5 del R. decreto 12 maggio 1881 che stabi-
lisce un nuovo ordinamento del personale dell'Amministra-
zione contrale della gue16ra,

Determina .quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti di volontario nell'Amministra-

zione centrale della guerra dovranno, entro il termine che
verra fissato con apposito avviso sulla Gazzetta Ufficiale
del Regno, presentarne domanda, in carta bollata da una

lira, al hiinistero della Guerra (Segretariato generale), in-
dicando in essa il proprio domicilio, e corredandola dei

documenti qui appresso indicati:
a) Fede di nascita comprovante avere il richiedente

compiuto 18 anni di etå, e non oltrepassato i 30 ;
b) Diploma di licenza liceale, o dTstituto tecnico;
c) Certificato d'esito di leva (modello 32 del regola-

mento sul reclutamento), o d'iscrizione sulle liste di leva

(articolo 19 della legge), per i candidati nelle condizioni
d'età da poter produrre tali documenti;

d) Certificato di cittadinanza italiana, e buona con-

dotta, rilasciato dal sindaco, con data recente ;
e) Fede di specchietto rilasciata dalla competente au-

torità giudiziaria;
f) Dichiarazione del padre, o d'altra persona capace,

che assicuri al concorrente i mezzi di sussistenza durante
il volontariato.
Art. 2. Gli esami saranno dati presso il Ministero da una

Commissione composta :
Di un consigliere di Stato, presidente;
Di un consigliere della Corte dei conti, di due diret-
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tori capi di Divisione del Ministero (di cui uno militare),
e di un professore di Liceo, o d'Istituto tecnico, membri.
Le funzioni di segretario saranno afIldate ad un capo-

sezione del Ministero, il quale non avrå voto deliberativo.
Art. 3. L'esame ð per iscritto e orale, e verserã sulle ma-

terie comprese nel programma annesso alle presenti
norme.
Art. 4. I temi da svolgersi per iscritto sono preparati dalla

Conunissione, in numero di tre per ciascuna materia, e fra
essi il presidente, al momento dell'apertura dell'esame, de-
signera quello da proporsi ai candidati.
Art. 5. Durante l'esame scritto è vietato ai candidati di con-

ferire tra loro, e di consultare alcun libro o scrittura, eo-
cettuati i vocabolari.
I candidati che avranno airuto comunicazione tra loro, o

col di fuori, o avranno in altra guisa compromesso la siil-
ceritå dell'esame, verranno esclusi dalle altre prove.
Art. 6. Ogni candidato firmerk il proprio lavoro. All'atto

della consegna la persona destinata a riceverlo vi annotern,
alla presenza del candidato, Yora in cui fu rimesso, e vi ap-
porrà la propria firma.
Art.7. Ai temi di composizione italiana e di matematica

sono assegnate 6 ore; a quello di lingue straniere 4 ore.

Art. 8. Il tema di composizione in lingua straniera è obbli-
gatorio; peró i punti riportatiinessononsaranno compresi
nel computo complessivo dei voti per stabilire la classifica-
zione ; se ne terra bensi conto nel determinare la prece-
denza a parita degli altri voti.
Art.9. Non potrå essere dichiarato idoneo quel candidato

che non ottenga 14120 nella composizione italiana, e 12120
in ciascuna delle altre prove, sia scritte, sia orali.
Il candidato, che non avri conseguito l'idoneitä nelle

prove scritte, sark escluso dalle orali.
Art. 10. Il giorno e la durata degli esami orali saranno

stabiliti dalla Commissione.
Art. 11. Compiuti gli esami la Commissione ne riassumerå

il risultato in un prospetto nel quale indicherã il voto otte-
fitittydniscandidati in ogni singola täterin; e"il *tito chiŒ
plessivo.
I coefficienti d'importanza delle singole materie sono i

seguenti:
Composizione italiana . . . . . . . . 40
Matematica . . . . . . . . . . . . 25
Esameorale...........35

Art. 12. Il prospetto ed il processo verbale delle operazioni
compiute saranno firmati da tutti i membri della Commis-
sione.
Art. 13. Fra i candidati riusciti idonei saranno prescelti

quelli che avranno ottenuto maggiori voti, e il nome di
questi yerrå pubblicato nella Gazzetta U/)!ckle. I medesimi
poi non potranno conseguire la nomina a volontario se non
dopo un esperimento di mesi sei negli ufflei del Ministero.
Tale nomina. sarå fatta in base alla classificazione ottenuta
nell'esame dí concorso.
Art. 14. La durata del volontariato non sarå maggiore di

due anni, calcolando in essa anche i sei mesi dell'esperi-
mento. ·

Art. 15. Coloro pei quali l'esperimento avesse esito sfa-
vorevole, ovvero che non avessero, durante il medesimo,
tenuto lodevole condotta, saranno dispensati, senz'altro, dal
servmo.
Art. 16. I concorrenti dichiarati idonei, ma non prescelti,

non acquistano alcun diritto per essere ammessi nelle suc-
cessive vacanze.

ll Ministro: FERRRO.

Programmi.
Esame scritto.

1. Composizione italiana.
2. Soluzione di un problema di aritmetica o d'algebra,

sino alle equazioni di 26 grado.
3. Composizione in una o più lingue straniere, a scelta

del candidato,

Esame orale.

1. Storia romana e Atoria d'Italia, sino ai tempi nostri.
2. Geografia.
3. Statuto fondamentale del Regno - Divisione ed eser-

cizio dei poteri.
4. Amministrazione centrale - Ministri - Consiglio di

Stato - Corte dei conti. -

5. Amministrazione esterna - Circoscrizione territoriale
amministrativa - Gerarchia amministrativa.
6. Esercito - Reclutamento - Ordinamento - Circo-

scrizione militare territoriale.
7. Ordinamento della marina militare.
8. Finanze - Demanio pubblico - Patrimonio dello

Stato - Imposte dirette ed indirette - Credito e Debito

Pubblico - Bilanci - Contratti - Spese -Scritture con-
tabili (').
9. Ordinamento dell'istruzione pubblica - Ordinamento

giudiziario - Amministrazione dei lâvori pubblici (').
10. Materie e partizione del Codice civile - Pubblica-

zione, interpretazione, e applicazione delle leggi in gene-
rale - Cittadinanza - Domicilio e residenza - Filiazione
- Atti dello stato civile (').
11. 1)iritti e doveri internazionali degli Stati - Agenti

diplomatiòt e consolari (°).
12. Principii elementari d'economia politica.
Roma, 13 marzo 1883.

11 Ministro: FERRERO.

(*) Si richieggono soltanto nozioni generali.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

È Aperto il concorso a sei assegni di lire tremila ciascuno
per'istudi di perfezionamento,.in.Universitå straniere per
un anno, .a cominciare dal 1 di novembre 1883.
.P ono concorrere solo i giovgi laureati nelle Univem
äffa ytel Régdo"che abbiano conseguito questo grado da un
anno almeno, e da non più di quattro anni alla fine del

maggio p. v., che è il termine per la presentazione delle
domande.
Il concorso sarA fatto permezzo di memorie originali, da

presentarsi, insieme colla domanda e col diploma di laurea,
non più tardi del 31 paggio. E nella domanda il concor-
rente deve pur dichiarare in quale ramo di scienze vuole
perfezionarsi.

Roma, addi 20 marzo 1883.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

BOLLETTINO N. 18

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALI&
dal di 26 márzo al i" aprile 1883

REGIONE I. - Ÿiom0BÉO.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Cen--
tallo.

Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Pocapaglia.
REGIONS II. - 10mbardia.

Pavia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Mira-
bello.

Bergamo - Afta epizootica: 2 bovini a Martinengo.
Brescia - Afta epizootica nei bovini: 6 a Corticelle, 46

ad Acquatredda.
Forme tífose dei bovini: 1 caso, letale, a Lonato.
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Quinzano.

Mantovis - Afta epizootica nei bovini: 34 a Roverbella,
10 a Castellucchio, 7 a Marmirolo, 4 a Rivarolo 17uori.

Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, ad Acquanegra,
1 id., id., a Magnacavallo.

Affezione morvatarcinosa: 1, letale, a Goito.
r
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REGIONE III. -- ŸOBOÈO.
Verona - Afta epizootica nei hovini; 4 a Mizzole, 4 ,a

Sommacampagna, 4 a San Bonifacio, 4 a Valeggio, 47
,
a Villabartolomea.

Treoiso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Treviso.
AfTezione morvofarcinosa: 3, letali, a Fonte.

BelluáQ - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Se-
,dico.

Padova - Carbouchio essenziale: 1 a Villa Estense.

REGIONE V. - Endlia.
Parma - Afta epizootica nei bovini: 89 a San Lazzaro,

30 a Sorholo.
Reggio -'-- Afta epiz'ootica: 23' bovini e 5 sitini a Gatta-

tico, diversi casi a Bagnolo, I a Reggio. .

Modena - Cažbduchio: 1 bovino, morto; * 8:in Pelice.
Bologna - Afta epizootica: 6 bovini a Vergat .
Forli -- Sarbonðhid: I bovino, mortú, á Poggio Berni,

1 id., id., a San Clemente.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Macerata - Carbonchio essenziale : I boving a Reeanati.
Perugia - Carbouchio : 4 suini, niorti, a Ppragia, 4 suit11

e 8 bovini, in via di miglioramento, a Montebuono.
.

REGIONE ŸII. -- ÎOSCßBA.
Lucca - Afta epizootica nei bovini: 8 a Barga, 10 a Pie-

trasanta, 3 a Villabasilica.
Pisa - Afta epizootica nei bovini: 9 a Bagni San Giu-

liano.
Licorno - Afta epizootica nei bovini : 7 a Livorno.
Firenze - Afta epizootica nei bovini: 23 a San Miniato,

12 a Reggello, 3 4 Lamilottechio.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino a San Miniato.

,

Arezzo -- Tifo þatedchiale dei suini: 3, letali, a Fojano.
Biena - Afta epizooticac: 11 bovini a Pienza, 6 id., con

5 morti, a-Montepulcigrto,. 8 bovialµ¾oh 2½nòf4i,'e L
suirio rhorto, iSinglunga. · 100- I >

Ricaí6NE ŸIIÎ. - $8210.
Roma - Åfta epizootica: 80 bovini a Corneto, 6 id. a

Nepi, "I3 ovini a Nettuno, oltre 200 tra ovini e bovini
a Tolfa, 10 ovini a, Toscanella.

Tifo, petecchiale dei suini: 40, con 28 morti, a Bomarzo.
Epitoozia (colgrosaf) nelle galline:28 casi a Caprarola
e 80 a Garbognano, tutti letali.

REGIONE IX. - Neridionale Adrit&A.
Aquila - Continuano la' ¶cabbie degli ovini a Tornim-

parte, e i 2 casi di affezione morvofarcinosa a Vil-
letta.

REGIONE I. ËOYÎÃÎÖIESÎO ROÀÎÌOfrBROS.
Caserta - £fta eþizbottoa: 65 ovini a daserta.
.Benevento - Pleuropaeumonite contagiosa essudativa dei

bovini: 1 caso, letale, ad Apollose.
Roma, addi 9 aprile 1883.

Dal Millfifero dell'Interno,
11 DireMord Capo dèlla V Divisione

CASANOVA.

M IN IS T ER O
di Agricoltura, Industria e Commerelo

_Oon R. decreto del di 11 febbraio 1883, ai signori cava-
liere Giuseppe, cav. Matteo, Claudio e Fiorenza fratelli e
sorella Guillot, car. Stanislao Eseards, day. Lanfranco Bed-
caris e ing. pav. Luigi Polese, e stata concessa la miniera
di antimonio detta Su Lacu, posta nella regione della
Nurra, ip coriluno e provincia di Sassari.

DIREZIONE GENERALE DEI Tl2LEGRATI

Avvieð.
Il 7 corrente, in Òavaso, provincia di Treviso, ð stato

aperto un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Go-
Yerno e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 9 aprile 1883.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'IKTESTAZIONE (S pHÖÖli¢GZÍONB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioë: n. 662681 d'iscrizione sui regištri della
Direzione Generale, per lire 100, al nome di Brtm Luigi fu
Domenico, domiciliato in Napoli, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Brun Luigi fu Prancesco, domiciliato in
Napoli, vero proprietario della rendita stessa. .

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico, si difRda chiunque possa avervi interèss'e che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di 4tästo av-

viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederå alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 marzo 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIPICA D'INTESTA210NE a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 733463 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 50, Al nome di D'Angelo Car-
melo fu Giuseppe, domiciliato in Palermo, fu così intestata
për errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
l'Amminislegione. delubebit.o Pubblico, mentrechè doveva
mvecé intestarsi a D'AngeloCarmelo fu ßalvatore,'éce., Ÿero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorpo un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 9 aprile 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè: n. 535222 d'iscrizione sui registri della Ði-
rezione Generale (corrispondente al n. 139922 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 200, al noine di Se-
tragno Carlo, Angela ed Ermenegilda fu Bartolomeo, do-
miciliati in Gasale Monferrato, sotto la legittima ammini-
strazione della loro madre Felicita, nata Prote; n. 34357
d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire
75, al nome di Setragno Angelo, Carlo ed Ermenegilda,
figli del fu Bartolomeo, domiciliati in Casale, e rappresen-
tati dalla loro madre e legale amministratrice Prete Feli-
cita, sono state così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Setra-
gno Angela, Carlo ed Ermeltnda fu Bartolomeo, minori,
sotto la legale amministrazione . della loro madre Felicita
Prete, domiciliati in Gasale Monferrato (Alessandria), veri
proprietari delle rendite stesse.
' A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
fiso, ove non siano state notificate opposi.zioni a questa
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Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Roma, 11 9 aprile 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il ß corfente alla Camera dei lordi inglese venne adot-
tata senza serutinio la mozione per la nomina di una Com-
missione foëmata di membri delle due Camere per studiare
la questione del tunnel sotto la Manica.
Durante la discussione lord Salisbury criticò vivamente

la cóndottã del governo in questo affare, ma dichiarò di
non volersi opporre alla mozione.

Alla Camera dei comuni, lo stesso giorno, lord Fitz-Mau-
rice, rispondendo al signor Cotton, disse che i negoziati
intavolati colla China concernono l'imposta sull'oppio.
Quanto alla questione del blocco di Hong-Kong ed alla

questione generale delle iniposte sopra ogni specie di merci,
esse saranno eventualmente esaminate e si spera che non
sarà necessario di stabilire un nuovo trattato.
Il signor Raylands depose una mozione per fare dichia-
e dalla, gamera ghe il presente ammontare delle 'spese

nazionali reclama la seria ed immediata attenzione del go-
verno aillne di operarvi delle riduzioni compatibili col buon
ordine dei servizi pubblici. Il signor Raylands attaccò vi-
vamente il governo per non avere mantenute le promesse
fatte prima delle elezioni.
It signor Gladstone accettò la mozione e dichiarò che il

governo andrà anche più oltre e che egli esaminerà se non

convenga di proporre la nomina di una Commissione in-
caricata di rivedere le spese nazionali.

L'ordine del giorno della sessione di primavera della Ca-
mera dei deputati austriaca è già fissato.
Prima di tutto dovrà terminarsi la discussione della

legge scolastica modificata. Poi verrà sogtoposta all'Assemblea
plenaria la relazione della Commissiche sulle questioni in-
dustriali, intorno alla creazione di ispettori di industria.
Indi verrà la relazione della Commissione per la nuova

legge sulle tasse, diritti di registro, ecc., compresa l'imposta
sulle transazioni di Borsa, la quale legge passerà proba-
bilmente anch'essa in questa sessione.

Se a questo si aggiunge il progetto relativo alla ferrovia
frasversale di Boemia, e quello sulla landwher, progetti già
discussi dalle Commissioni, è evidente che la Cameia sarà
sufficientemente occupata fino alla Pentecoste.
Dopo un tale termine la Camera interromperà i suoi

lavori, e le Diete provinciali cominceranno esse le loro de-
liberazioni.

Scrivono da Lisbona che in seguito alle spiegazioni date
da lord Granville alla Camera dei comuni il 9 marzo in-

torno ai negoziati fra l'Inghilterra ed il Portogallo relati-
vamente Al Congo, il signor Mariano de Carvalho, depu-
tato, interpellò recentemente il governo rimproverandogli
di avere intralciata la libertà di azione del Portogallo in
quel paraggi al punto di essersi impegnato di non man-

darvi una nave da guerra.
Il ministro degli affari esteri, signor de Serpa Pimentel,

dopo di avere dichiarato che il governo portoghese non

si era vincolato e non poteva vincolarsi a non mandare
una nave da guerra sulla costa d'Africa, si adoperò a di-
mostrare che i tünori concepiti per la spedizione del signor
de Brazzà non erano fondati. Nella spedizione Brazzà, se-
condo il ministro, non si deve scorgere una vera e propria
spedizione francese; e d'altronde ognuno è libero di navi-
gare e di commerciare sulle rive del Congo. Inoltre il mi-
nistro notò che i territori verso i quali è diretto il signor
Brazzà non sono quelli sui quali il Portogg11o reclama la
sovranità.
La oppósizione ha dichiarato, di non essere soddisfatta

delle spiegazioni ministeriali e di volere riportare alla tri-
buna la medesima questione.

Scrivono da Costantinopoli alla PoNiische 6orrçapondenz
di Vienna che il piano di una ferrovia fino a Bagdad con-
tinqa ad occupare i cirdelt polititii e fhianziati di quella
capitale. '

« 11 sultano, dice il corrispondente, nutre la convinzione
che la Turchia sarebbe useita vittoriosa dall'ultima guerra
colla Russia in Asia, se avesse avuto a sua disposizione
quella linea ferroviaria. Alla costruzione di quella steksa
linea ha mostrato d'altronde molto interesse anche l'Inghil-
terra in parecchie occasioni. LTnghilterra ha raccolto ripe-
tute informazioni alle rive dell'Eufrate e del Tigti, þër
mezzo di sir Henry Rawlingson, del colonnello Herbert e

del comandante Cameron, e gli «genti consolari nell'Asia
Minore ebbero incarico di fare dei pfecisi studi relativa-
mente al suolo ed alle condizionidellepópolazionidiquelle
contrade.

< Il primo progetto presentato alla Porta fu gello del
generale Klapka. Esso ha Scutari per punto di partenza e

Bagdad per punto estremo; ossia ùna lunghezza di 230Ö
chilometri, per la quale si richiederebbe una spesa di 450
milioni di franchi. Giusta il sistema usato in Ameriba, il
generale Klapka chiedeva la cessioñe di circa 4406 ettati
di terreno lungo la linea progettata, ma la deluso nelle
sue speranze lierchè non ha potufo raccogliere il capitale
necessario,

a Indi venne il progetto Strousberg, che aveva per igopo
la congiunzione del Mediterraneo col Golfo Persico mediante
la costruzione di una linea ferroviaria da Alessañdfetta
all'Eufrate.

< Più tardi il signor Bleichröder presentò u,n piano die-
tro al quale si voleva scorgere il barone Hirsch, poidhä
fra le condizioni preliminari vi era quellá che fossero ap.
pianate le differenze esistenti tra di lui ed il governo ot-
tomano.
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« Da ultimo fu presentato il progetto del ricco archi-

tetto dei palazzi imperiali, Lerkis bey Ballian, giusta il

quale la feriovia dovrebbe percorrere una lunghezza di
1100 chilometri da Saledieh (Seleucin) all'imboccatura del-
I'Orente fino a Bagdad. Questo progetto, che 4ata dall'anno
1881, fu preso in seria considerazione. Attualmente è il

sultano stesso che prediligo questo progetto, e vorrebbe

vederlo attuato. Siccome però pef una impresa così colos-

sale accorrono grandi capitali ed una solida base finan-

ziaria, it sultano decise di inviare in Europa un perso-

naggio di sua fiducia perchè si metta in contatto con le

sommità finanziarie dei grandi centri europei. I primi passi
devono farsi a Parigi, perchè sarebbe desiderio del sultano
che questa impresa fosse assunta piuttosto da capitalisti
francesi che inglesi.

« Il signor B. O. Collas, il personaggio scelto dal sul-

tano, è partito quindi per Parigi, munito di una formale

creditiva del granvisir, che lo autorizza a trattare, a nome
del governo ottomano, coi banchieri d'Europa. Il signor
Collas, che è noto per i suoi studi pubblicati nel 1861 e

1864. sulla Turehia, e che ne è l'amico sincero, ha rice-

vuto speciali istruzioni dal sultano, ed a Costantinopoli si
ripromettong che saprà farne buon uso.

« Attualmente si trova a Costantinopoli il signor Caza-
let, ricco banchiere d'Inghilterra, il quale chiese del þari
la concessione della linúä di Bagdad. Giusta il suo pro-

getto la linea si estenderebbe per intanto fino a Damasco,
ma è chiaro che la prolungazione di essa fino a Bagdad
non sarebbe che una questione di tempo. Però contro que-
sto progetto vi sono molte prevenzioni, e particolarmente
por la ragione che, secondo il medesimo, la linea da Ales-
sandretta passerebbe dirimpetto a Cipro, e che' fu appunto
questo progetto che lord Dufferin ha vivamente raccoman-

dato prima della sua partenza per l'Egitto. Si sospetta
cioè che l'Inghilterra assecondi questo progetto per fini po-
litici suoi particolari.

< Da ultimo bisogna pure far cenno di un progetto
franoese, quello della Banque Ottomane, che fu presentato
dal signor Meynier.
< Insomma da tutto ciò risulta chiaro che la questione

della ferrovia di Bagdad è destinata a rimanere sul tap-
pato fino a che non si sia trovata una soluzione soddisfa-
cente. »

I •

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 9. - Il ßoleil, organo orleanista, parlando dell'articolo della

Norddeutsche Allgemeinefeitung, dice: « Non si farà credere ad alcuno
c le ove la monarchia fosse ristabilita in Francia, questa si getterebbe
subito in folli avventure, e penserebbe a prendere per sè mezza Italia
e a dare l'altra metà al Papa. »
LONDRA, 9. - Il Daily-Netos riporta la voce che l'esercito inglese

di occupazione, ridotto all'effettivo attuale, resterà in Egitto cinque
anni.
TORINO, 9. - Stasera partiranno per Monaco con treno speciale le
LL. AA. BR. 11 Ï)uca e la Duchessa di Genova con le loro rispettive

S. A. R. il Principe Amedeo partirh giovedì.
BUDA-PEST, 9. - In una riunione del partito liberale il presidente

del Consiglio annunziò che risponderà, nella settimana corrente, alla

interpellanza di Helfy sull'alleanza italo-austro-tedesca.
DUBLINO, 9. - Furono arrestati nella contea di Clare otto índividui

incolpati di cospirazione e dell'assassinio di Cork.

La polizia scoperse in queste vicinanze molta materia esplodente
nascosta sottoterra.

MONACO DI BAVIERA, 0.-Le LL. AA. RR. il Principe Tommaso
e la Duchessa di Genova arriveranno domani da Kufstein alle ore 4 30

pom., con treno speciale. Il gran-maestro di Corte barone de Hutten,
il Ministro d'Italia marchese Barholani ed il ciambellano di servizio

accompagneranno il treno fino a Monaco. La stazione e le vie saranno

decorate con handiere italiane e fiori.

TARIFA, 8. - È entrato nel Mediterraneo il postale Colombo, della
Societh Lavarello.
VERONA, 9. - Proveniente da Milano è giunto il principe Federico-

Carlo di Prussia. Dopo breve fermata proseguì pel Tirolo.
MONTCEAU-LES-MINES, 9. - L'esplosione di dinamite avvenufa la

penultima notte in casa di un capo minatore cagionò pochi dang mate-
riali.

'

Un grande incendio scoppiò la notte scorsa nei boschi del comune
di Uchon presso Montcoau ed il Grouzot.
SASSARI, 9. - Nella scorsa notte si ð avuta una forte hurrasca

sulla coëta occidentale dell'isola, per cui temonsi infortuni marittimi.
E rimasta interrotta la ferrovia tra Terranova e Chiliami, causa la

caduta di una frana.
CATANIA, 9. - Negli scorsi due giorni continuarono le scosse di

terremoto sebbene a grandi intervalli, a Belpasso, Nicolosi, Pedara e

Giarre.
LONDRA, 9. - Fu presentato alla Camera dei comuni il progetto

del governo circa la fabbricazione e la vendita delle materie esplo-
denti. Gli autori di qualsiasi esplosione pericolosa possono essere con-

'dannati ai lavori forzati a vita; i complici, i possessori o fabbricanti
di materie esplodenti a scopo criminorpo, a,ye,nti anni (ti lavoriforzati;
tuttii dententori di materie esplodenti che non potranno giustifiántné2Ìa
provenienza e la destinazione, a quattordici anni di lavori forzati. Pieni
poteri sono dati ai magistrati per obbligare i testimoni a comparire.
BUENOS-AYRES, 8. - E partito direttamente per Genova il postale

Europa, della Società Lavarello, con completo carico.
LONDRA, 9. - Oggi furono operati altri quattro arresti di seguaci

del partito della dinamite.
DUBLINO, 9. - Stamane è cominciato dinanzi alla giuria il processo

degli assassini del Phoenix Park.
.LIVEltPOOL, 9. - L'uflicio postale ricevette una lettera di minaccia
di farlo saltare. Le guardie furono rinforzate.
PARIGI, 9. - La Patrie, accennando alle esposizioni finanziarie del

signor Childers e dell'onorevole Magliani, constata gli annui niiglio-
ramenti dei bilanci d'Inghilterra e d'Italia e deplora che il bilancio

della Francia peggiori.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Fitz-Maurice dichiara che

il principe Prenk Bib Doda non è ancora nominato definitivamente

governatore del Libano, e che l'Inghilterra non ha approvato questa
scelta. Soggiunge che lord Dufferin si recherà fra poco a Costantinò-

poli, avendo ricevuto istruzioni relative alle riforme da applicarsi in
Armenia.

MADRID, 9. - 70 persone sono state arrestate in seguito alle recenti
esplosioni di petardi presso il palazzo reale.
Il delitto è imputato ai rivenditori di biglietti del teatro, malcontenti

della soppressione della loro industria.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Harcourt, attesa la gravità

e l'imminenza pel pericolo fa appello alla Camera perchè voglia appro-
vare rapidamente il bill sulla fabbricazione e vendita di sostanze esplo-
denti.

Il bill è approvato in tutte le letture, definitivamente, senza emen-
damenti e senza scrutinio.

ATENE, 9. - La nomina di Contostavles a ministro degli affari e-
steri sarà pubblicata mercoledì nel Giornale U//iciale.

case,
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REALE ACCADEMIA DEI LIliCEI

Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturati

del 1° aprile 1883, presieduta dal Comm. Q SELLA

Il segretario BLASERNA legge il verbale dell'ultima se-

duta e presenta i libri giunti in dono, notando le due pub-
blicazioni del socio KANITz

. Ma2Uar Nöcènytani Lapoh.
VI Evfoliam -- Relagteiae GrisebacAiange.
Presenta inoltre il : Rapporto stell'erwalone dell'Etne,

scoppiata il di 22 marzo 1883, del prof. O. SILVESTRI, ed
una: Commemorazione di Ercole Ricotti , del signor
P. PAVESIO.
· Il PRESIDENTE presenta, in nome dell'autore, prof. Lovi-
sATo, la·recente pubblicazione: Relazione geologica prell-
minare sulla Patagonia, e sulla Terra del Fuoco.

Il socio corrispondente Baiosi presenta il fascicolo 9° de-
gli Annali della stazione chimico-agraria sperimentale
di Roma.
Il soci GovI presenta, in nome del socio MAREY, l'Opera

La circ n die sang.
Il PiiES ÈNTE comunica i risultati della missione affidata

al Consiglio di amministrazione dall'Accademia, di pre-
sentare a S. E. il Presidente del Consiglio ed a S. E. il Mi-
nistro dell'Istruzione Pubblica per la scelta del Palazzo
Corsini, che sarå destinato a sede dell'Accademia dei Lincei.
Sono in seguito approvate per la stampa le sottonotate

Memorie a norma delle conclusioni delle Commissioni se-
guenti:
1. BLASERNA, relatore, e SELLA « Sulla caduta di un bo-

lide presso Alfianello e Verolanuova » del prof. BOMBICCI.
2. ToDARo,. relatore, e TRINCHESE « Sui Copepodi che vi-

vono nelle' Ascidie composte del golfo di Napoli. » ,
Vengono da ultimo presentate le seguenti Note per la

inserzione negli Atti:
ARESPIGKl. « Sulla Cometa Finlay. > d

2. Govl. « Intôtno allo seopritore-di una singolare illu-
sione ottica. »
3. BLASERNA, in nome del socio PONzt. « Sul rinvenimento

del einabro nativo e dell'argirosio, fra i minerali di Tolfa. »
L'Accademico Segretario

PIETRO ÛLASERNA.

1NTOTIZIE DIVER.SE

Regia Har:na. - La squadriglia dello torpediniere partival'8 cor-
rente da Genova.

11 Regio piroscafo Ischia giungeva l'8 corrent3 a Erindisi, prove-
niente da Valona.

Motizte marittime. - La sera del 7, proveniente da Livorno, en-
trava nel porto di Genova la fregata germanica NUnghe, comandata
dal capitano Wieterk, con 240 uomini di equipaggio ed 8 cannoni.

Inova mitragliatrice americana. - 11 ministro della guerra di

Washington ha stabilito di assegnare 100,000 dollari (500,000 lire) per
coininciare la sostituzioue di un nuovo sistema di mitragliere a quello
ora m uso.

La nuova mitragliera appartiene al sistema di Gatling nel quale sono
molto migliorati il caricamento, il percussore, I estrattare; esso sistema,
ad eccezione di piccoli accessori, venne totaltnente trasformato nell'of-
flcina di Gatling a Hartford (Nuova York).
I primi esperimenti della nuova mitragliera vennero fatti in gennaio

da una Commissione composta di ulliciali di malina e di aitiglieria. Il
risultato, dicesi, riescì sorprendente.
Cassette di caricamento contenenti 104 cartucce vennero sparate in

meno di tre secondi ciascuna, ed otto cassette, cioè 832 cartuccie, in
42 secondi, compreso il tempo necessalio per sostituirle successiva-

mente; vale a dire 1200 colpi per minuto. Ca icha di 3) cartucce ven-
nero sparate in sei decimi di secondo e più di 6000 col;i a tiro acce-
1erato hanno ottenuto un successo completo.
L'angolo di tiro ò illimitato; la mitregliera venne provata in posi-

zione verticale, bocche in alto e in basso la si è girata per ogni senso,
senza che venisse mai interrotta la regolarità o la ralidità del tiro.
La Commissioile fece una serie completa di tiri a diverse distanze e

rispetto ai risultati. che si ottengono coi fucili di fanteria, i bersagli,
crivellati di palle, mostrarono la stessa forza di penetrazione.
La stampa americana tributa grandi elogi alla nuova mitragliera. Da

informazioni assunte sembra che il nuovo metodo di caricamento con-
sista in un apparato somigliante ad un ventilatore ove la cartuccia

viene a presentarsi successivamente nel luogo che deve occupare, qua-
lunqtie sia la celerita impressa alla manovella.
L'estrattore non ha più una grande importanza, esso dove estrarre

solo lo cartucce in huono stato; 11 ripulsore o soppresso, le cartucco

vuote cadono naturalmente sotto il pezzo; tutto il movimento è auto-

matico ed esige meno forza e fatica dei sistemi precedenti.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA BRAMMATICA

Teatro VaHe. Compagnia Emanuel - Fedòra, dramma in quattro
atti, in prosa, del signor VITTonuNo Slanov.

Questa volta, se i lettori lo consentono, lascieremo da

parte tutti i preamboli per entrar subito nell'argomento
del dramma. Durante il primo atto, noi ci troviamo a Pie-

troburgo, e precisamente nella casa del capitano Wladimiro
Alexivitch, figlio del principe 1rasekine, il direttore gene-

rale di quella terribile e misteriosa Terza Sezione che forni

quattro o cinque anni addietro tanta materia di commenti

e di articoli ai giornalisti di tutta Europa. Wla limiro Ale>i.
vitch deve sposarsi all'indomani con una vedova, giovine,
bella, ricchissima, la principessa Fedora Romanzoff. Però,
caso strano, egli se ne è andato da casa all'ora del pranzo,
e pogntro ogni sua abitudine, sebbene la notte sia molto

inoltrata, non kPè lasciato più vede);e. Anche la principessa
lo ha atteso infano tutta la sera, tantochè, non sapendo
rendersi ragione ßell'inesplicabile ritardo, arriva ansiosa per
domandare ai servi che cosa sia avvenuto del loro padrone.
I timori della principèssi sono giustificati dal fatto che
Wladimiro ha ricevuto più d'una lettera anonima dove i
nihilisti minacciavano di vendicarsi su lui delle persecuzioni
del padre. Nulla di più probabile adunque che egli sia ca-
dato nei loro agguati. Fedora ha il presentimento triste di

una dis¿razii che non tarda ad avverarsi. Di 11 a pochi
momenti, Wladimiro vien ricondotto a casa dagli agenti di
polizia, ferito a morte da un colpo di revolver. Egli non è
più in grado di parlare, nè è possibile per conseguenza sa-
pere da lui chi lo abbia ucciso. Il misfatto è stato com-

piuto in una casa disabitata, in un quartiere remoto. La

polizia inizia il processo, interroga i servi, e dalle loro de-

posiziom arriva a forinulare il sospetto che l'uccisore di

Wladimiro possa essere stato il conte Loris Ipanoff. Nulla
di straordinario che il conte sia un nihilista, dal momento
che vi sono dei nihilisti perfino fra i commensali dell'im-

peratore. La casi di Loris è di fronte a quella di Wladi-

miro. La polizia corre immediatamente per impadronirsi di
lui; ma pur troppo non vi riesce perchè egli è fuggito.
Fedora, irritata per la morte del suo fidanzato, giura allora
di vendicarsi ad ogni costo dell'uccisore. Che egli si na-
sconda pure : dovunque sia, essa lo raggiungerà.
Il dramma, non c'è che dire, è impostato stupendamente.

Al secondo atto noi ritroviamo Fedora e Ipanoff a Parigi.
Ipanoff è proscritto, dannato nel capo come nihilista. Fe-
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dora si dà l'aria anch'essa di dover subire l'esilio per ra-

gioni politiche, ma in realtà ella è venuta a Parigi per
sorvegliare davvicino l'uccisore del suo fidanzato. Essa lo

fa spiare continuaminte dai suoi poliziotti, aspettando il

momento di ghermirlo. Però non vuole aver rimorsi sulla

coscienza, e per colpire con certezza tanto farà da indurlo

a confessare lui stesso il suo delitto. La faccenda è più
facile di quanto non sembri a prima vista. Ipanoi, non

sapendo come impiegare altrimenti il suo tempo a Parigi,
è divenuto innamorato pazzo di Fedora, ignorando affatto
qual donna sia costei. Essa, dal canto suo, ha finto di

corrisponderlo onde trarlo meglio nella rete. Un uomo non

ha più segreti per la donna dalla quale sa di essere amato.
Il momento della confessione è dunque venuto. Il pretesto
per ottenerla è subito trovato. Fedora ed Ipanof s'incon-
trano ad una serata in casa della contessa Soukaref. Fe-

dora è felice di essere amata con tanta passione ; più fe-

lice ancora di aver ottenuta la grazia dall'imperatore, e di
poter tornare a Pietroburgo. ,La notizia fa l'efetto di un
fulmine sul povero Ipanon. E perchè añliggersene tanto 9
O non potrà anch'egli ottenere la grazia ? Ella stessa, una
volta tornata a Pietroburgo, peroverà la causa di lui di-
nanzi all'onnipotente direttore della polizia imperiale. Fe-
dora si compiace in questo momento a fare sfoggio di
tutta la sua malignità femminile. Dal canto suo Ipanoff
resta muto : per lui tutte le speranze sono ormai vane.
« Dunque si tratta di un affare grave ? » chiede la princi-
pessa - < Sì, gravp, » - ,

< E molto grave ? *» -

< Molto. » La situazione à per lui talmente penosa che

egli non vi resiste, e finisce per confessare di aver ucciso

Wladimiro Alexivitch. - « Ah ! assassino ! » esclama Fe-

dora, obliandosi a questa rivelazione. - « E che ne sai
tu ? - riprende Ipanof - non fu un delitto, fu una pu-
nizione. » Fedora, senza accorgersene, è andata troppo
oltre, e se ne avvede a tempo. Perchè quell'uomo non le

sfugga è necessario che essa continui a fingere. In quanto
a Ipanof, egli non desidera di meglio che giustificarsi
di fronte alla donna da lui amata, e non v'è dubbio che

la giustificazione sarà completa, quando ella saprà come

andò la faccenda. Fedora, la quale non vede il momento
di vendicarsi, lo invita a venire da lei, la notte stessa,

appena terminata la festa, e gli confida la chiave del giar-
dino, perchè appunto egli possa entrare senza essere av-

vertito da alcuno. Così convenuto, Ipanoi se ne va, men-
tre Fedora gli grida dietro minacciosa : < Ah ! ora ti tengo,
bandito! »

-

Certo, se a me e a voi fosse capitato per una maledetta
disgrazia d'avere ucciso il capitano Wladimiro Alexivitch,
io ho una vaga idea che nè io nè voi, dopo aver confes-
sata la nostra sciagura, avremmo aspettato fino all' atto

terzo per dire quali cause ci spmsero a commettere tale

uccisione. E se il conte Ipanoff avesse imitato il nostro

esempio, avrebbe, senza dubbio alcuno, risparmiato a se

stesso ed alla sua famiglia dei grandissimi dolori. Ma.....
Ma in questo caso pur troppo il signor Sardou non avrebbe
avuto più nessuna ragione di scrivere il suo dramma; mo-

tivo per cui, tutto ben considerato, à d'uopo concluderne

che se il conte Ipanoff ha agito in quella, maniera tutta

sua particolare lo ha fatto appunto perchè egli ei aveva le
sue buone ragioni.
All'atto terzo siamo in casa di Fedora, la quale attende

Ipanoff al convegno fissato. Un agente segreto della polizia
russa, il quale è venuto a Parigi con lei per aiutarla in

ogni intrapresa, à pronto ai suoi ordini. Egli ha fatto na-
scondere nel vestibolo del palazzo tre suoi cagnotti fidati, i
quali, non appena il conte uscirà dalle stanze della prin-
cipessa si getteranno su lui, per trarlo poi di · nascesto
fuori di Francia fino a Pietroburgo, dove lo attènde la pena
capitale. L'agente segreto sa pure che íl giorrío stesso due
uomini si sono portati in cerca di Ipanoff per consegnargli
una lettera di suo fratello Valeriano, ufneiale della guardia
imperiale. L'agente è arrivato inoltre a scuoprire il nome
di uno di questi due ignoti, emissari certo di'qualche com-
plotto nihilista di cui si ignora lo scopo. È un certo. Pla·

tone Socratieff, un giovine russo che è ripartito dopo avere

compiuta la sua missione. Fedora, che sta appunto scri-

vendo il risultato delle sue investigazioni al direttore gene-
rale di polizia, denunzia immediatamente nella sua lettera
il nome di questo giovane, e quello di Valeriano IpanofF.
Vedete combinazione! Se il conte Loris avesse continuato

al secondo atto le sue confessioni è certo che questa de-

nunzia, sulla quale poggia tutta la catastrofe del dramma,
non avrebbe più potuto aver luogo.
All'ora convenuta Ipadolf afriva 11 convegno. Egli narra

a Fedora come conobbe Wladimiro Alexivitch, e quali fu-
rono i gravi motivi che lo spinsero ad ucciderlo. Egli potè
arrivare una sera a sorprenderlo insieme a sua moglie, e
con un colpo di revolver vendicò il suo onore di marito

.

oltraggiato. Chiunque altro avrebbe fatto come lui. Le cir-

costanze nelle quali avvenne la catastrofe purtroppo fu-
rono tali da far credere ad una vendetta dei nihilisti, accu-
sati questa volta di un delitto in cui non ebbero colpa
veruna. Del resto Wladimiro meritava bene una simile

fine. Egli dava un convegno alla sposa di Ipanoff la vi-
gilia stessa delle sue nozze con un'altra donna. - < E se

tu mentissi P grida Fedora, che esterrefatta non vorrebbe

prestar fede a questa storia - « Ecco le sue lettere, leggi
e vedrai. » Purtroppo Ipanoff dice la verità; ed in quale
condizione d'animo debba trovarsi Fedora dopo questa
scoperta è facile comprendere. E dire che per vendicare

quest'uomo che la ingannava con tanta ipocrisia essa

avrebbe mandato a morte il povero Loris così appassio-
nato di lei! A questo punto la situazione drammatica è

affatto cambiata. Fedora, che già suo malgrado sentiva

verso Ipanoff una segreta simpatia fin dal giorno in cui

cominciò a perseguitarlo, vorrebbe adesso cancellare i suoi
torti a furia di amore. Dal canto suo Ipanaff, tutto con-

tento di essersi giustificato presso la domia adorata, vor-
rebbe andarsene non veduto per non comprometterla. Egli
non sa che gli agenti della polizia russa lo attendono in

agguato alla sortita. Per salvarlo Fedora non ha pia che

un mezzo : trattenerlo tutta la notte presso di sè. Questa
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seena finale del terzo atto è condotta realmente con uno

artifizio mirabile. Ipanoff, sebbene sia vedova da sei set-

timane, o possa per conseguenza sposare Fedora all'indo-

mani, nutre per lei un amore .così austero e si puro che

non può adattarsi di huon animo all'idea di rimanere. E

se ella riesce a salvarlo, povera donna, non ci riesce dav-
vero senza fatica. Ad ogui ntodo questo contrasto di lotta,
in cui Fedora, dominata dall'amore e dalla paura, fa di
tutto per trattenere Ipanoff fra le sue braccia, è di un ef-
fetto sicuro. Noi altri critici abbiamo un hel gridare alla

jicelle, ma il pubblico, che non va a guardare le cose per
la sottile, hatte le mani con entusiasmo, ed ha ragione.
Eccoci finalmente arrivati alla catastrofe, preparata già

dall'autore fino dal secondo atto, con tanta cura. Conside-

rato dal punto di vista della condotta tecnica, questo
dramma fa ripensare a certi sonetti dove tutti i versi son

combinati in inaniera da dar risalto all'ultima terzina. Tut-
taviai giusto riconoscere che una volta accettate le pre-
messe dell'azione così come il Sardou ce le ha presentate,
la catastrofe piomba logica, inesorabile, fatale. Dietro le

denunzie di Fedora, il direttore generale di polizia, senza
por tempo in mezzo, ha fatto arrestare Valeriano Ipanoff
e Platone Socratieff, i quali sono periti in carcere, vittime
di un'inondazione. La vecchia madre di Ipanoff, all'annun-
zio della perdita del figlio, è moria dal dolore. Un amico

di Loris, che s'era recato a Pietroburgo appositamente per
perorare la causa di lui dinanzi all'imperatore, è riuscito fi-
nalmente ad ottenere la grazia desiderata, ma quando ja
sciagura era già avvenuta. Egli annunzia che tornerà a Pa-

rigi latore della lettera denunziatrice, perocchè crede di
riconoscere la scrittura della donna che l'ha vergata. Egli
ignora affatto come sieno andate le cose fra Fedora e Ipa-
noff. La tremenda novella arriva alla principessa per mezzo
di un amico dell'ambasciatore di Francia, proprio al mo-
mento in cui ella si credeva al colmo della sua felicità.
Che sarà mai di lei quando Loris avrà saputa la triste

sciagura di cui ella è stata la cagione? Egli, che amava

tanto il fratello e la madre! -- La situazione, convenia-

mone, è terribile. Loris sopraggiungë di 11 ad un momento

per vedere le lettere speditegli a Parigi durante i giorni in
cui egli è andato con Fedora godendosi la luna di miele.

Egli rimane atterrito dal colpo inaspettato. « Ma questa
donna! chi è questa donna che mi ha fatto tanto male ? »

Egli lo saprà fra pochi minuti, perocchè l'amico è tornato

a Parigi proprio quel giorno. Fedora, al momento di essere
scoperta, trovandosi ormai senza scampo, tenta un'ultima

prova per commuoverlo. < E se questa donna fosse più
disgraziata che colpevole, non la perdoneresti? » - « Io?

sì, ma dopo averla uccisa. » Dopo queste parole per lei

ogni speranza e pur troppo perduta. All'arrivo dell'amico

essa si avvelena. Loris, commosso allo spettacolo delle sue

sofferenze, vinto dall'amore, in quel momento supremo
perdona e vorrebbe richiamarla alla vita; ma il veleno è

di tal natura che non consente antidoti.È così che Fedora
muore.

Tale è l'argomento di questo dramma che io ho cercato

di raccontare in modo da metterne in vista tutti i punti
salienti e tutti gli artificii della condotta. Resta a dire an-

cora dei meriti suoi, delle ragioni che ne hanno determi-

nato il clamoroso successo, della nuova maniera che esso

rivela nell'autore, dell'influenza che può avere nell'indirizzo
della letteratura drammatica odierna, Ma oggi siamo andati

abbastanza per le lunghe, e sarà bene parlarne con più
comodo un'altra volta.
L'eseeuzione che ne ha data la Compagnia Emanuel à

stata, nel suo insieme, lodevolissima. E stata questa -la
prima volta in cui è avvenuto al pubblico del Valle di

assistere ad una prima rappresentazione, nella quale tutti
gli artisti sapevano a memoria la parte loro. Auguriamoci
che l'esempio sia imitato. In quanto all'Emanuel esso è

apparso in questo dramma valentissimo artista. Egli ha
ecelissato tutti, perfino Fedora, che dovrebbe essere il pro-

tagonista reale di questo lavoro: e la parte di Fedora era
rappresentata dalla signora Ruta, un' attrice bellissima,
molto prediletta al pubblico del Valle, ed assai coscenziosa.

G. L. PiccAnor.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 aprile.

I
Stato Stato TEMPERATURA

STAziom del cielo del mare -
7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno. . . . .
.'. 1¡4 coperto - 12,ß - 1,7

Domodossola. , . coperto - 14,2 7,2
Milano . . . . . . . coperto - 14,3 5,2
Verona.

. . . . . . 1¡2 coperto - 14,9 8,0
Venezia

. . . . . .
sereno calmo 10,8 5,4

Torino
. . . . . . . coperto - 13,8 6,7

Alessandria
. . . . 1[4 coperto - 12,6 6,9

Parma.
. . . . . . . 1r2 coperto - 11,2 4,3

Modena....... 112 coperto - 10,8 4,5
Genova. . . . . . .

sereno agitato 16,0 8,0
Forli. . . . . . . . . 1¡2 coperto - 8,8 4,4
Pesaro

. . .
.

. . . coperto calmo 10,4 5,8
Porto Maurizio.. sereno agitato 13,2 9,7
Firenze....... 112 coperto - 11,0 7,0
Urbino . . . . . . . piovoso - 5,3 4,0
Ancona....... coperto calmo 11,2 8,7
Livorno

. . . . . . coperto molto agitato 12,3 6,5
Pbrugia. . . . . . . coperto - 7,2 2,6
Camerino

. . . . . piovoso - 4,3 1,0
Portoferraio

. . . 1|4 coperto molto agitato 17,7 8,2
Chieti

. . . . . . . . piovoso - 7,8 0,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 4,4 0,7
Roma........ burras.pios. - 0,5 6,4
Agnone. . . . . . .

nevica - 3,1 -- 0,4
Foggia . . . . . . . piovoso - 10,6 4,4
Bari

. . . . . . . . . piovoso calmo 14,8 8,0
Napoli. . . . . . . . piovoso calmo 10,1 4,6
Portotorres . . . . coperto molto agitato - -

Potenza.
. . . . . . piovoso - 5,8 0,9

Lecce
. . . . . . . . piovoso - 12,7 9,2

Cosenza
. . . . . . piovoso - 9,8 4,4

Cagliari. . . . . . . coperto calmo 17,0 8,0
Catanzaro

. . . . . coperto -
- -

Reggio Calabria. piovoso legg. mosso 14,9 11,9
Palermo

. . . . . . piovoso legg. mosso 20,2 11,0
Catania

. . . . . . . coperto mosso 16,0 10,8
Caltanissetta

. .
. piovoso - 12,4 6 5

P. Empedocle . . piovoso legg. mosso 18,9 9,8
Siracusa

. . . . , . coperto agitato 15,5 11,5
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUmeio centrale di meteorologia

Roma, 9 alírile 1883.
In Europa pressione abbastanza elevata fuorchè sul Me-

diterraneo occidentale e la bassa Italia. La depressione dal
Tirreno all'Algeria continua, ma indebolita. Valenzia 775,
Cagliari, La Calle 759.
In Italia nelle 24 ore forti pioggie sul basso continente

e Lazio e sulla Sicilia; venti abbastauza forti a forti da

greco a levante al nord e centro; teinperatura aumentata;
barometro alquanto disceso al nord.
Stamane cielo generalmente piovoso al centro e sud, se-

reno in Liguria; venti freschi a forti del lo quadrante
sulla Liguria e sul versante tirrenico, del 2° quadrante al
sud ; barometro variabile da 767 a 759 dal nord al sud-
ovest.
Mare agitatissimo a Livorno e Éortoferraio, mosso lungo

la costa adriatica, agitato altrove.
Probabilitá: venti abbastanza forti del 1° quadrante al

nord e centro, ancora pioggie al centro e sud.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
9 aprile 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 4Û,ÛÜ.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 759,6 759,7 '759,0 7ö9,0

Termometro
. . .

7,8 9,3 i1.2 9.4
Umidità relativa

.
78 85 77 79

Umiditàassoluta. 6.14 7,46 7.73 6.95
Vento

. - - . . . . NNE. NNE. N. NE.
Velocità in Km.

. 4,3 10,7 14,0 18.8
Cielo.

. . . . . . . piove coperto quasi stelle al
coperto piove coperto zenit

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 11,2; R. = 8,96 | Min. C. = 6.4 R. = 5,12.
Pioggia nelle 24 ore: mm. 30,15.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 10 aprile 1883

GODIMENTO
VALORE CON'11C ORS I

VALORI
dal No -

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura n

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . .
i' luglio 1883 - - - - - - - - 89 05

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .
16 gennaio 1883 - - - -

- - - - ....

Detta detta 3 0[0 . . . . . . . . .

16 ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 186M4. i' avrile 1883 - - - -
- - - - 91 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
» - - - - - - - - 90 15

Detto Rothschild
. . . . .

. . . . . . » - -
- - - - - - 93 30

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 OIO. .
» - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
i* gennaio 1883 500 500 - - - - -

- -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . » 500 -
- - - - -

- -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . .

» - -
"
- - - - - - - ., ,

Banca Nazionale Italiana
.
i
. . . . . .

i' luglio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana.
... . . . . . . . . . . . I'gennaio 1883 1000 (000 - - - - - - 1020 »

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - -

-
- 531 50 - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. 16 ottobre 1882 500 400 - 486 » - 486 » - - -

Società Immobiliare
. . . . . . . . . . .

i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Banco di Roma.
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250 - - - - - - 585 »

Banca Tiberina. .-. . . . . . . . . . . .
» 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . .
. .

. . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. I aprile 1883 500 500 - - - - - - 436 »

Fondiaria Incendi . . .
. . . . . . .

i* gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita
. . . . » 250 125 oro -

- - -
- - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 580 »

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . ,
» 500 500 - -

-
- - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua .
» 500 oro 250 oro - - - - - - 433 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
(* luglio 1882 500 500 - - - - 1050 » - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . .

- 250 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicaziom elettriche
. . .

- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . .

- 500 500
- - - -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - -. - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - .... .... - - - -.

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - · 250 250 - - - -
- - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO. .
- 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
panilae26emissione. . . . . . . . .

- 500 500 - - - - -. - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREZZI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NOMINALI

Banca Generale 533, 531 50 fine corr.

3 010 Francia
. . . . .

90 g. - - 99 10
Parigi . . . . . . cAèques -

- -

3 010 Londra.
. · · ° • cA9e9q es -

25 02

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 010 Germania
. . . .

90 g. -
- -

Oro........ - 2016 2016 -

Sconto di Banca 5 DIO. - Interessi sulle anticipazioni ô 010.

Anglo-Romana per l'illum. a gas 1050 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 9 aprile 1883:

Consolidato 5 010 lire 91 57 50.

Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 89 23.
Consolidato 3 010 lire 53 85.

Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 52 55.
Il ßindaco: A. PIERI. V. TROCCHI, prBSidgnf6.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Fabbi•ica d'Armi di Torre Annunziata

Amiso di dettberamento provvisorio.
A termini dell%rticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1810, si notifica che gli appalti
di cui ne1Pavviso d'asta del 16 marzo 1883, per le provviste di

Unità
Indicatione ácgli oggetti di Quantità Importo Deposito

misura

11° Iotto (1)
Àcciaio fuso in Illo (dautensili). .

Chil. 700
Acciaio fuso in verghe (da utensili) » ß800 11,600 » 1200 »

2° Ietto (2)
Acciaio fuso in verghe . . . .

Chil. 12600
Acciaio naturale in verghe . . .

» . 7800 20,730 » 2100 »

36 lotto (3)
Acciaio inèó diverso . . . . . Chil. 53000
Acciaio tuso in filo. . . . . .

» 6000 49,600 » 5000 »

Tempo utile per la consegna:
(1) Da. eonsegnarsi nel termine di giorni 80;
(2) Da consegnarsi nel termine di giorni 70 ;
(3) Da consegnarsi nel termine di giorni 80,

sono stati in incanti d'oggi deliberati mediante il ribasso di lire 12 50 per

100 il primo lotto, di lire 35 per 100 il secondo lotto, e di lire 35 50 per 100

per il terzo Iotto.

Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per
presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mez-
zodi del giorno 14 aprile 1883 (tempo medio di Rome), spirato il qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
del documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal succitato
avviso d'asta.

OIT'ÚÄ Di ÙIŸI'i'AŸÈÚOIIIA
AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori da terrazziere, muras
tore e scalpellino, occorrenti all'amplíamento e correzione del

primo tratto della strada Aurelia, compreso fra l'ingresso al
Porto e le Case Nuove.
Viste le deliberazioni adottate in oggetto dal Consiglio e dalla Giunta,

Si fa noto che alle are 12 meridiane di venerdì 13 corrente, attesa Pab-

breviazione dei termini, sarà tenuta in questa civica residenza, avantiil
sin-

daco o suo delegato, un'asta pubblica, ad estinzione di candela vergine, per
deliberare Pappalto suddetto, il di cui importo preveduto in perizia è di

lire 20,000.
Nessuno sarà ammesso alfincanto se prima non presenta un certiilcato di

persona delfarte, in data non anteriore ai sei mesi, che provi della sua ido-

neità alPappalto cui concorre, e non deposita in marii del sottoscritto la amma
di lire 600 in garanzia delle spese d'asta e di contratto che sono tutte a ca-

rico del deliberatario.

Il terminé prefisso al compimento dei lavori & di giorni sessanta consecutivi

a quello della consegna.
L'aggiudicazione avrà luogo, dopo ottenute offerte almeno di due concore

renti, a favore di colui che presenterà il maggiore ribasso percentuale sui

prezzi unitari fissati nella tariffa annessa al capitolato d'appalto.
Oltre alPosservanza del capitolato stesso e degli altri atti tutti che hanno

attinenza alPappalto. depositati ed ostensibili in questa segreteria nelle ord

di utileio, il contratto s'intende vincolato alPaltra condizione
sostanziale, che

modificandosi, dal R. Genio civile, 11 progetto delle opere, o presentandosi da
chianque e per qualsivogliä titolo òpposisíone'- alPeneguimento di tutte o

parte delle medesime, l'aggiudicatario non avrà diritto ad indennizzi
di sorta

verso il Municipio per le conseguenti variazioni, e cið anche indipendente-
mente dan'art. 8 del capitolato suddetto.
A tutto il mezzogiorno di giovedi 19 corrente vi è tempo utile a presentare

in questa segreteria le offerte di ulteriore ribasso non
inferiore al ventesimo

dei prezzi di provvisoria aggiudicazione.
Nella relativa procedura sark osservato il regolamento a settembre 1870,

n. 5852.
Dalla Segreteria municipale, Civitavecchia, li 1 aprile 180.

2007
Il Begreomrio: GECCARELLI.

L'offerta. debb'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle

ore 8 antim. alle 2 pòm., ovvero presso tutte le Direzioni territoriali e di Sta-
bßimenti dell'arma, od agli uffici staccati da esse dipendenti.

Dato a Torre Annunziata, addi 6 aprile 1883.

2 Êi ll ßegretario: G. DE GENNARO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Fabbrica d'Armi di Torre Annunziata

Avetso di del eramerdo provvisorto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che gli
appalti di cui nelPavviso d'asta del 16 marzo 1883, per le provviste di

Indicazione degli oggetti diUmnis a

' Quantità Importo Deposito

1° lotto

Aete per casse di fucili mo-
dello 1870

- 2. . . . . Num. 7000 21,000 » 2100 »

2° Ietto

Aste per casse di fucili mb-
dello 1870

. .
. . . - > 7000 21,000 > 2100 »

Temo utile gr; y consegna mDa consegnarsi nel termine di giorni'90,
sono stali ia incqpto joggi deliberati mediante il ribasso di lire 6 per 100
il primo lotto, ed anche di lire 6 per 100 il secondo Iotto.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le of[erte di ribasso ,non- minore del ventesimo, scade al me>
zodi del giorno 14 aprile 1883 (tempo medio di Roma), spirato il qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la saindicata diminuzione del vene

tesimo deve, alfatto della presentazione della relativa offerta, aoecompa-
gnaria del docuinento comprovante di aver fatto-il deposito prescritto dal
succitato avviso d'asta. , ,

L'offerta debb'essera presentata alPullicio della Direzione suddetta dalle
ore 8 antim. alle 2 pom., ovvero presso tutte le Direzioni territoriali e di
Stabilimenti delParma, od agli uffici staccati da esse dipendenti.

Dato a Torre Annunziata, addì 6 aprile 1883.
2022 E ßegretario: G. DE GENNARO.

DIREZIONE IgW _QOßTRUZIONI
del secondo Dipartimento Marittimo

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riñ~cito deserto Pincanto di cui ne1Pavviso d'asta indata 13 inarzo

1883 per l'appalto della provvista alla llegia Marina nel 2' Dipártimento per
Panno 1883, di

Abete dell'Adriatico in alberi, in baili, ed in incole, per la somma

presunta complessiva di lire 57,950,
Si notiflea che alle ore 12 merid. del giorno i' maggio 1883 si terrà nella

sala per gli incanti di questa Direzione, sita alla strada S. Lucia « Mare,
e pro-

priamente accosto aBa caserma del distaccamento del Corpo
Reale equipaggià

un nuovo incanto a partito segreto, con le norme indicate nelPavviso
d'asta

sopracitato.
,Il dollboramento provvisorio seguirà a.favote ,di colui, anche se fosse un

sol concorrente, che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggior ribasso
in

ragione di un tanto per cento che superi od almeno raggiunga il ribasso
minimo stabilito con la scheda, gegreta delPAmministrazione.
I concorrenti per essere aminessí alPasta ddvranno fare un deposito di

lire 5800 in numerarie, od in cartelle del Debito Pubblico, dello Stato al

þortatore, al corso di Borsa, per modo che il loro
valore efettivo, nel giorno

in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale depo-
sito potrà farsi presso la Tesorerie di ciascuna provincia

in cui viene pub

blicato il presente avviso, presso i Quartiennantri dei tre Dipartimentimarit-
timi in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto delfapertura delPincanto

presso Pautorità che lo presiede.
Il periodo dei fatali, ossia il tempo utile per presentare

un°0fforta di mi-

glioria, non minore del ventesinio sui prezzi della aggiudicazione
provvisoria,

scadrà a mezzodt del giorno 28 maggio 1888.

Le condizioni delPappalto sono visibili nelPullicio di questa hirezione, e

presso il Ministero dplla Marina• ·
· - i :

Le offerte potranno ancite essere presàntate alministero
della,$agina o alle

Direzioni delle costruzioni 11avali del l' e 3' Dipartimento marittimo, purche

in,tempo utile, da-poter pervenire a questa Direzione per il giorno ed ora del-

Pincanto. -

Per le spese approssimative del contratto,
tassa di registro, ecc., si depo-

siteranno alPatto delPaggiudicazione definitiva de1Pimpresa lire 800.

Napoli, p aprile 1883.

1968 ll Segretario della þirezipme: ENRICO RAZZETTI.
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BAWCA DI FERRARA
B Consiglio d'amministrazione nella sua sedutaxlel 4,aprile. fß83 ha stabW

"lith, a termine degli articoli 3344 dello statuto sociale, la convocazione
dell'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti por il giorno
29 corrente aprile,.aß'tum pomeridiasa, ,nella sede dello Slabilimento, via
Orefici, n. 23, per dcliberare sul seguente /

(Ifrilne ,dol giornos
f. Relazione del Consiglio d'amminisirazione;
2. Rapporto dei censois;
3. Approvazione del bilaneto rf882;
4. Deliberazioni sulla domanda di Vari,azionisti per la liquidazione dellá

Boeieth;
. ßtabilire le norme da seguirsi nella liquidazione e condizioni relative;
6. Nomina tlei liquidatori,

E qualora la liquidazione della Societh non venisse approvata :
q) Provvedimenti relatiyi Aga canzioneda prentarei dagli amministrá-

tori nuovi eletti e da quelli che eventualmente fossero rieletti, ed esonero

di.qqasti ultimi dalla inaggior códzione ; ció tutto a senso delFarticolo 428)
del Codice di commercio, e delfarticolo 5, secondo capoverso, delle disposi+
zioni transitorie

importanza di qpella di cui si tratta, congfévando di avgy_ciit.gegito iupro-
ptio nome, in tempo non remolo, impres«Jdcità nattirà ifé a presente con

sòddisfuioneÀelle Augministrazioni appaltanti,,c govda ingltre dépositate, a
mani del civico tesoriere, pur prosente all'incanto, la.somina di lire 8000 in
dquaro od in fondi pubblici dello #lato so dellaettà al por‡gore ed al ta-
Iore in corso; guale .dpppsito verrà reptilgito ni non deliberatari non appena
teralinato l'incanto; ed al deliborg),ayio sar4 ritenuto ein flopo la stipulaziodo
dql contratto, a cui si addiverrà gngro otto gjerni dal deliberpmento defin'i-
tiyo.,Nel caso che nessuno si.ptsegegt.asse in queste incanto JLlane ulterioie
oferta di ribasso, rimarrà deliberatario l'oþlatore del ribasso del vigesimo.
II pagagtenti si faranno in rate semestrali corrispondenti all'impo1 delle

opere eseguite, depurato dal ribasso d'asta, e sotto deduzione del Ilecimo, che
nen sarà corrisposto che entro il mese di luglio dell'anno successivo a quello
ur cm le opere furono es49guite.

capitolati delle condizioni ed elenco dei prezzi sono visibili nel yivico
t cio d'arte.

e spese d'incanto, di riduzione, gi deliberamento in contratto definitivo,
ed ogni altra accessoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di pubbli-
cijk e di insersioni ufficiali, sono a carico del delibbratario.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 7 aprile 1883.
20i2 '

Il Segreñzrio: Avv. PICH.
-

, b) Elezione di amministratori;
c) Nomina di tre sindaci eŒettivi e due supplanti per 1 esercizio 1888

(articolo 183 del Godice di commercio).
La presente pubblicazione viene Atta a.senso del disposto delParticolo 34

delld.statuto sociale.
L'a2ionista che dieci giorni prima di quello flseato per l'assemblea.gene

rale depositerà almeno 10 azioni nella cassa della Banca avrà diritto di in-
tur,yanirvi (articolo 22 dello statuto).
Ogni dieci azioni danno diritto,di un voto.
Nessuno avrà diritto a più di 20 voti, ,aglicolo 13 dello statuto.
Iter deliberare validamente .sullo -sologliMOuto anticipato della Società à

neenssario che interrengano aH'adnaansa almeno 30 azionisti, i quali rap-
presentino 2(5 del capitale, e che la deliberazione ela adottata alla maggios
ranta di 218 di .vati (articolo 44 dello statuto).
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea ordinaria richiedesi un

(3' pulelica:ione)
CARTIERA DI ABSIERO in liciuidazione

AVVISO.
.

I sottoscritti liquidatori della Societh Anopimacartiera.diA¤¡ieno, dor.endo
rpndere il conto, definitivo, col presente diffidano tutti coloro che ancora
vantassero crediti o pretese verso la predetta Societh, a volerli insinuare nel
termine di mesi tre dalla data del presente, aÍla sede della liquidâzíoue in
Venezia, presso la Banca di Credito Veneto, od a Milano in via BrerÁ, n. 12,
avvertentlo che-alla scadenza di detto termine, di procederà senfiltro al ri-
parto delle residue attivith fra gli averiti diritto.

Oartiera di Arslere in .Ilquidar,igne
I lijzgdatói·ii

ARNOLDO IÆVŸ.
numero di votanti, .presenti o rapprenantati, son minare .di 20, ed in ogni GIULIO BORGOMANERI.

caso i votanti debbono rappresentare almeno il quarto del capitale sociale 1871 Ing. LUIGI CASARA.

(articolo B6 dello statuto).
Ferrara, ,4 aprile 1883· MUWWWBINWARA

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
K'URCEH cav. LUIGI. i-Appalto dei lavori di riordinamento del Soceile di-S. Tomaso

1959 17 Direttore: CARLO BOMS.
.

•
,.

e di costruzione di un ramo principale di fogna ltingo le yie
. Igyi gy gggygg .Cisterna del Fpllo, Savonarola, .Vpita Paletto e Gorgadello.

AYYl80 D'1NCANTO DEF1NITlVO in serpeito a ribasso dd AY.viçosd'Asta a termini ridotti per definitivo¢lelilieramonto.
fignimo, por l'appalto del Toffo secondo dell'itnpresa per la aj., Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di riduzione del vente-

gensazione, seleigtura e manutensione del saolo pubblico terbano. simo al prezzo di prima aggiudicazione delPappalto summenzionato, si rende
noto che alle ore 2 pom. di glovedì 19 aprile corrente, di procederà in que-Alle ore 2 pomeridiane di lunedì 30 aprile 1883, in una sala al primo sta municipale residenza, avanti il sindaco, o chi per esso, alla definitiva ag-

piano del palazzo civico, avanti il sindaco, e con'assistenza del segretario giudicazione delPappalto medesimo, in base al piano esecutivo compilato dal-
municípale, si procederh, in seguito a ribasso del vigesimo, alP incanto, a fuñicio tecnico comunale in data 6 marzo 1889, visibile neBamgreteria mu-candela vergme, secondo le norme del regolamento approvato col Regio d* nicipale, ogni giorno, nelle ore d'ufficio.
creto 4 settembre 1870, n. 5852, per l'appalto del lotto secondo, detto di po- '

neate, della impresa per la sistemazioné, seloiattra e hiduutenžione del AWYex•tenze.

suoß pubblico urbano tanto nelle vie già aperte, quanto in quella da aprirsi L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 56,ßli 93, e seguith alPestin-
negli "mgrandilnenti, ad eccezione dello þarti oggétto di altre speciali ini- zione di candela vergine, colle formalità proscrity.e dal regolamento sulla Con-
p oo di manutenzione ad econoulia, comprendente detto-lotto'futte le vie taþilith generale dello Stato.
Vic41i, þÍazie, sobborghi e dipendenze delli città gino al'limite del dazio co- Per Pammissione all'inconto potranno richiedersi agli.aspiranti documenti,
muffalo, Rusa la þarte della ditik (comýYega trel l'.futto) a levante délla di,data recente, comprovaati la loro moralità ed idoneità alEeeecuzione dei
lidea' formata dalla ferrovia di Genova e dålla via Roma, la stessa via Roma, lavori da apppltarsi.
le piazze Carlo Felice, san.carlo e Casteno, ed a levante párédello strudhlg Contemporaneamente alla presentazione gelPofferta si.doyrkfare11deposito
debÈegio Parco, e lo stradale stesso del Regio Pardd; e meglio come dettò di-lfre 100(i per le sýese d'asta e par garanzia provvisoria del coat atto.
apidito-risulta dal capitolato speciale di condizioni, di dui infra. I?impresa L'aggiudicatario non potrà cederá d'subãppaltare in tutto o in parte Popera
avrà principio col? maggio prossimo venturo e sarà durativa a tutto y assunta, sotto la comminatoria della immelliäta rescispione del contratto, .a
31 marzo 1886. di una multa corrisponderite al ventesiano del prezzo i,delfberamento (Arti-
Ilincanto sark aperto sul prezzo annuo approssimativo di lire 69,502, a coloßS9 deRa legge 20 marzo 18657.

cui hi residdó, stanti i segulti ribassi, quello di lire 80,000 fissato a base del ;Insorgendo questioni tra PAmministrazione appaltante
_

e rappaltatore, ga-
primo incanto, ed il deliberamento seguirà:a favore di quello kà i con. ranno,deciseada arbitri (Art. 340 deRa legge sopra accennata).
dolkeriti che avrk offorto,-sul detto prezzo, maggiore diminuziòne di an tante B pagamento del prezzo di delibera sath fatto a termini del capitola,tp 44-
per gento, sotto Posservanza delle condizioni conte ufe sia nel ricordato o appeaal þiano esecutivo.
pit6Ísto speciàle ed annessoÝí blenco dei premi, approvati dalla Giunta ihu. AlPatto della stipulazione del contratto il deliberatario d gestare una

nicige neDa 'sedatä déf47febbraÎo illkuto acorW, sia fin9tuello þneralè cauzione,definitiva,sia'hambrario o in-fitoliàiŸe^ridid §ugbh¢a, gr,gg4-
pereghappalti inunicipali approvato €alla..Gitataaella sedutad SÊØSSO MOBB 1048 COrrispondente al decimo del prezzo di,delibera.
Per essere ammesso alPincanto ciascun aspirante dovrà presentare inig .Tutte-le spese d'asta e del confratto adno'a canco del dgliþegd‡afio.

taitato di data non anteriore ad un ènno, upådito da un ingegnere-capo at alla Jtesidenza municipale, addi 4 Aprile, (8&.
città o di provincia, il quale certiAchi avete esso dato prove di onestà,'di Il Sigdaco: A. TRQT'il.
philijk e di pratiche cognizioni nelfesggnimento di impfosð deBa aatura ed 2003 Ë ßegretario capo : A. G. Gamlo.
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Amministrazione degli Osylži CiYûi di Piannz smo involu pueouct

In seguito úÏla deserzione di un primo esperimento d'asta, nel giorno 21
eféf'c,orrente alirile, alle ore 12 meridiane, negli uffici centrali della detta
Ayuninistászione, posti al num. 15 della strada San Salvatore di questa città,
si terrantio i secondi incanti col sistema deRe schede segrete, onde aggiudi-
care if riaffittainento per anni ¾ove continui, a partire dal giorno 11 no-
Véafore 1883, dei seguenti stabili, e cosi:
1. Proprietà I di Salicela, posta nel comune di Alseno, di ettari 57 31 03,

toße messa:a ppezzo di lire 4780 08;
2. Id. III di Saliceto, posta come sopra, di ettari 39 51 70, colla messa a

prezzo di lire 86H 34 ;
8. Id. Nurígella, posta a·Cabrso, di ettari I ô9 42, colla messa a prezzo di
lire '811 38.
In papo di'aggiudicazione. che potrà avene luogo anche in confronto di un

solo concorrente, sino ille ore i,2 meridjane del 7 maggio prossimo si jos
tranno, a Jtiinigtero d'usciere, pignifiparp a quest'ufficio di presidenza nuove
oßŠe Ugitehtito den infariori al ventesimo dei prezzi di deliberamento.
T(x t,aggratária de1PAmministraniöne, nei giorni e neHe ore d'ufficio, sararino
estensibili i capitolati generale se speelali, non che le perizie dei lavori mu-
radiW1 aggiduli sia neogilàài ai fit tabili adurante la locazione.

Piacenza, .5 aprile 1883.
Il Presidente: A. AIUGGIANI.

1999 Il Eegretario capo: Dott. TFro BIANCHI.

(2a pubblicazione)
SOCIETA ANONIMA MINERARIA

PREFETTURA DI FERRARA

Appalto per la reparazione e difesa frontale al froldo Cavedone
del Carmine a destra del Fararo, in lunghezza metri 246.

Avoiso per o,ferta di vigesinsa.
Il detto appalto à stato oggi deliberato col ribaspo di lira i 10 per cento, e

così dal primitivo prezzo di lire 41,250 è stato ridotto a lire 40,796 25, e il
termine utile per fare ulteriore ribasso non minore del vigesimo scadrà alle
ore 12 meridiane del giorno 16 corrente aprile.
Il deposito a garanzia delle offõrte in lire 2000, come al precedente avviso,

dovrà essere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne Vila-
scerà quietanza provvisoria da prodursi,a corredo dell'offerta di ribassa.

Eerrara, 7 aprile 1883.
2017 ll Segretario delegato: T. LIVERANI.

DIREZIONE D'kRTIGLIERIA
della Fabbrica d'.Atmi in Bresein

AVVISO b'A:STA.
Si notifica al pubblico che nel giorno 23 aprile 1883, alle are 11 Ant., si

procedera in Brescia, avanti il direttore della Fabbrica d'armi, e nel locale
della Ðirezione suddetta, via dello Sguazzo, n. 804, 1° piano, a pubblicoda-

delle CapanneWecebte ePoggio me.iis canto, a partai segrou, per rappaito eene sasseauvrovviste:

SEDE IN FIRENZE S
PTOEZÎ gggggg aggjg

€apitaIe versato lire 11,24.%804. Indicazione degli oggetti per
11 sottoscritto invita i signori azionisti a intervenire alPadunanza generale Ë la consegna

ordinaria che avrà luogo la mattina di mercoledi 23 maggio p. f., alle ore
10 preeise, per deliberare sul seguente

ordine del giorno: . Sbarre per canne di Lucill N. 30,000 2 40 72000 7200 Giorni 90, in
i. Lettura del ,rappor,to dei sindaci; n. 1870, fucinate. due rate.
2. Approvazione del bilaneio al 30 settembre 1882;
3. Deliberazione circa alla erogazione degli utili;
4. Onorario ai sindaci;
3. Estrazione a sorte di due consiglieri;
6. Nomina di due consiglieri;
7. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre gíorni innanzi l'adu-

nanza, a cosiAino a sabato 19 maggío p. f., dalle ore 9 antim. alle 4 pomer.,presiso i signori_Schmita e Turri, eassieri delhi Bociéth,'vid del Proconsolo,
n. 10, per, ritirare Je corrispondenti carte di ammissione, sulle quali sarà in-
dicato il locale destinato per l'adunanza stessa.

Firenze, li 29 marzo 1883.
1773 Il Gerente: GIUSEPPE MARTINETTI.

Luogo d'introdteione -- Direzione, Fabbrica d'armi di Brescia.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata con hollo or-
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore.offerente ehe

nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguále al ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

(16 pubblicazione)
anca >Pisana di Anticipazione e di Sconto

Boeietà .A.nonima - SEDE IN PisA

Capitale versato L. 500,000.
epnfermij,h alle gisposizioni transitorie del nuovo Codice di comroercio,

è egavoca14 Dassemblea generale straordinaria degli azionisti della Banca sud-
detta per la mattina del 29 corrente, a ore 10 antimpridiane, nel locale della
Banca, via San Martino, n. 49, all'oggetto :

f° I)i nominare na censore, onde copipletare il Comitato dei tre censori,
voluto Jallo rAnf.uto ;

2°4)i molainare dire censori (o sindaci supplenti), in ordine alfarticolod83
del Codice di commercio.
Gli eletti resteranno in carica a tutto il 31 dicembre 1883.
Pisa, li 10 aprile 1883.

Il Presidente: Gay. uff. bfATTEO REMAGGI.
Il ßegretario : U. GEItRAI.

Ayrertenze. -Gli-azionisti possessori di tre o più azioni,per essere am-
messi all'hisémblqa, dovranno farne il depositp alla sede della Società cinque
giot*ni pelina di quello,‡lssato þer Padunanza, ossia a tutto il giorno 23 aprile,
alle die 2'pom. Essi riceveranno un certificato che servirà loro come ricevuta
e earne tutta d'ammissione alfassemblea (art. 17 dello statuto).
Le azioni Rep.esitate si restituiscono il giorno seguente alPadunanza, e dietro

ritiro,4el cei·tillegto surricordato.
H pyggrie.tgripþ tre azioni ha diritto a un voto; quello _che ne possiede

noŸá a due ; e così si aggiurgoe yn voto per ogm sei azioni. Nessuno pottà
avere più ¢i dieci .voti (art. ‡8 dello statilto).
Per la validità dell'adunanza occorre che i membri presenti sieno in numeró

non minore di quindici, e rappresentino almeno la desta parte delle azioni
emesse (art. 21 Aello statuto). 2034

pena di nullità dei partití, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
presiede Pasta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non -in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggigdicazione, sono fissati.a giorni otto
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di.Roma)g
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare ,i loro partiti¢

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero.presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di, rendita
púbblica dello Stato ,al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedentp
a quello in cui viene eseguito il deposito.
'Sark facoltativo aglisaspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti.sag-
gellati a tutte le Direzioni territoriali e .di4tabilimenti delParma, od agli
u¾ci staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti pero non si terrà
alcun conto se non giungeranno galla -Direzione uŒcialmente e prima del-
l'opertura delPincanto, e se n.on risulterà che gli accorrenti,abbiano fatto II
deposito di cui sopra, e presentata 3a ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso PIntendenza di.finanza che risiede nella città stessa pve
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 aHe 10 antim. del giorno 23 aprile 1883 suddetto.
Saranno considerati nuHi i partiti che non siano firmatí, suggellati e stesi

in earta filigranata, con bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni,
ILe spese d'asta, di boHo, registro,.didopie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato in Brescia, 5 aprile 1883.

Per la Direzione
1983 Il ßegretario: A. BRAGA.
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AVVISO PERAUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del 6 aprile cér-
rente, innanzi la seconda sezione, si
procedette alla vendita dei seguenti
immobili, espropriati ad istanza di Al-
vares De Castrð Angelo fu Michele, in
danno di Tocci Antonio, domiciliato in
Sutri.

Descrizione dei fond£ liberi.
i. Terreno seminativo, vitato, con-

trada Castagnola, di are 52, centiare
50, segnato in mappa col numero 587,
sezione IV, confinante con la proprietà
del Monastero di San Giovan Battista
di Subiaco, col territorio di Affile, la
strada rotabile, salvi ecc.
2. Terreno seminativo, vitato, con

stalla, contrada Castagnola, di are
48 40, ai numeri di mappa 588,4 589,
sezione IV, confinante con la proprietà
del Monastero di San Giovan Battísta,
con la strada rotabile, salvi ecc.
3. Terreno seminativo, vitato, con-

trada Castagnola, di are 34, al .numero
di mappa 585 subalterno 2, sezione IV,
confinante con la strada rotabile, ter-
ritorio di Affile, salvi ecc.
4. Terreno seminativo, vitato, con

stalla, contrada Castagnola, di are 49
e centiare 50, al numero di mappa 590,
sezione IV, confinante coi beni dei ffa-
telli Giannei Domenico, Luigi, Naza-
reno, Giuseppe e Giovanni, con la
strada rotabile, lo stesso signor Tocci,
salvi ecc.
5. Terreno seminativo, vitato, con-

trada Gastagnola, di ettari 4, are 24,
centiare 20, ai numeri di mappa 584,
585 subalterno I, sezione IV, con ca-
setta diruta, segnata in mappa al nu-
mero 586, sezione IV, confinante con
la strada rotabile e ooi Beneficiati
di Sant'Andrea Apostolo di Subiaco,
salvi ecc.
6. Ìerreno seminativo, contrada Pon-

tieello, di are 31 70, al numero di

mappa 583, sezione IV, conßnante da
tutti i lati con lo stessoTocci, salvi ecc.
7. Terreno seminativo, vitato, pa-

scolivo, contrada Ponticello, di ettari
i 59 60, ai numeri di mappa 577, 578,
579, 580, 581, sez. IV, confinante coi
beni di Ciafil Augusto e Polante Do-
menico, salvi ecc.
8. Terreno seminativo, contrada Pon-

ticello, di are 75, segnato in mappa al
numero 1169, sezione IV. confinanti
Segatori Benedetto, Segatori Pietro fu
Giuseppe, salvi ecc.
9. Terreno seminativo, vitato, con-

trada Riarco, di ettari $ 84 20, ai nu-
meri di mappa 562, 602 sub. 2, 603,
sez. IV, confinante con la proprietå di
Benedetto Scifoni, la strada, salvi ecc,
10. Terreno ascolivo, olivato, con-

trada Buticel di ettari i 31 80, al
numero dí mappa 561, sezione IV, ri-
sponde un quarto al Fondo culto, con-
ilnante da più lati con 10 stesso signor
Tocci, la strada, salvi ecc.
11. Terreno seminativo, pascolivo,

oliväto, contrada Ponticello, di ettari
3 14 20, al numero di mappa 1167, 558
sub. 1, 2, 3, sez. IV, confina da tutti
i lati coi beni dello stesso Tocci, sal-
vi ecc.

13. Terreno seminativo, olivato, con-
trada Riarco, di ettari 2 4 50, al nu-
meio di mappa $34, sez. IV, confinante
con Io stesso proprietario, coi fratelli
Tummolini, la strada, salvi ecc.
14. Terreno seiniríativo, pascolivo,

olivato, vitato, contrada Ponticello, di
ettari i 24 80, ai numeri di mappa 563,
sez. IŸ, confinante con la strada e coi
beni della stessa proprieth, via, Tocci,
salvi ecc.
15. Terreno seminativo, vitato, con-

trada Riarco, di are 20 20, ai numeri
di mappa 542, 543, sez. IV, confina da
più lati co.i heni dello stesso Tocci, la
strada, salvi ecc.

16. Terreno ad uso castagneto, con- sonogravatidelPannua imposta erariale
trada La Castagnola, di ettari I 4 10, in principale di lire 58 70.
ai numeri di mappa 535, 536, 537, se- Che i suddetti fondi, formanti ún sol
zione IV, confinante coi beni diBarto- Iotto, furono aggiudicati a Nardi A-
lommet Domemco,coifratelliOluseppe dolfo fu Luigi, domiciliato in Subiaco,
e Leopoldo Tummolmi, salvi ecc. ed elettivamente in Roma presso il
17. Terreno ad uso castagneto, con- procuratore Massimi avv. Prospero, per

trada Riarco, di are 50 e centiare 80, il prezzo offerto di lire 18,505;
al numero di mappa 540, sez. IV, con Che su detto prezzo può farsi Pau-

finantelo te onato etadrioSean en m nto onemdinoreemdeel se toincoq1esd
salvi ece cancelleria nel termine di quindici
trad ornt ellao d aree 9 sne Mco giorni dall'avvenuta aggiudicazione ;
numeri di mappa 554, 555, sez. IV, Che infine il termine utile per sif-

con¶mante coi beni di Mercuri Ma- fatto aumento scade col giorno 21 a-

riano ed Antonio fu Giovanni, Rocchi prile corrente, con avvertenza che
Giovanni fu Vincenzo e Gezzi Giu- l'acqmrente dovrà uniformarsi alle di-
seppe, salvi ecc. sposinom sancite daTarticolo 680 del

19. Casino composto di due piani, Codice procedura civile.
di are i 60, cioè pianterreno .di n. 5 Roma, 7 aprile 1883.
vani e primo piano anche din. 5 vani, 2û42 Il vicecancelliere CASTELLANI.
segnato ai numeri di mappa 559, MD
sez. IV, conterminato dai beni di esso AVVISO.
Antonio Tocci'

.
Ad istanza di Raffaello Albicini,Diretti dominiiposti nel territorto Manzoni Domenico, Cornelia, Chiara,

di ßubiaco· Fabrizio Lucrezia, rappresentante di
1. Diretto dominio del terreno se- Geltrude e Paolina, Adelaide vedova

minativo, pascolivo, olivato, contrada Pitancier, Eugenia Manfredi, Clelia
Ponticello, di ettari 3, are 44, cen- Hugrai, io sottoscritto usciere del Tri-
tiare 40, ai numeri di mappa 554, 553, bunale civile di Roma ho notifkato a
556, 557, 1167-A, 1168, sez. IV, confi- Maria Egle Paolina Lanchamp Le Mu-
nante con lo stesso Tocci, fosso, Mari liere, tutrice di Paolo Pietro Emanuele,
Modesto. Utilista Carlotta Carlo, che e Maria Paola germana De LaVaissiâre,
risponde la metà dell'usufrutto e 213 domiciliata a Parigi, rue Logelbach,
degli altri prodotti. n. 9, a senso degh articoli 141 e 142
2. Diretto dominio del terreno se- del Codice di procedura civile, che la

minativo, vitato, contrada Cagnano, di Prefettura di Forlì invito gli istanti a
are 68, al numero di mappa 1266, se- presentare nel marzo 1883 i dati sta-
zione IV, confinante con lo stesso Tocci tistíci del 1882 per le miniere di Pre-
e Rocchi Giuseppe, ennteuta. Utilista dappio e Valdinoci. Con protesta dei
Capitani Rinaldo fu Benedetto che ri- danni per lo inadempimento di questa
sponde un terzo di prodotti, mglunzione.
3. Diretto dominio del terreno se- 2038 GIUSEPPE MONTEBOVE usciere.

minativo, vitato, contrada Riarco, di
ettari 2 26 80, al numero di mappa
601 sub. i e 2, sez. IV, confinante col
fosso, strada, Segatori Pietro, Seifoni
Benedetto. Utilista Seifoni Benedetto
fu Giuseppe che risponde 113 del suolo
e 2(3 delle olive.
4. Diretto dominio del terreno semi-

nativo, vitato, contrada Ponticello, di
are 30, al numero di mappa 564, se-
zione IV, confinante col fosso, la
strada, lo stesso Tocci, salvi ecc. Uti-
lista Mari Modesto fu Giuseppe che
risponde 113 dei prodotti.

R TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROBIA.

A richiesta dei signori avv. Gaetano
Latmisal e Sigismondo Vecchi, aindaci
del fallimento della Banca Popolare
Operaia, domiciliati elettivamente via
Muratte, n. 42,
Io Ignazio Baldazzi, useiere del sud-

detto Tribunale, ho notificato, a ter-
diini dëll'art. 141 Codice prodedura ci-
vile, ai signori Ignazio Cogliolo e Vin-
cenzo Colapietro, di domicilio ignoto,
la sentenza resa dal Tribunale di com-

AVVISO.
(l' pubbŽîcasione)

Nel giorno.trenta maggio 18 , in-
nanzi il Tribunale civile di Rdi:Da, sol
conda seziorie, si procederàyIa ven:
dita giudiziale a primo ribasso del sB-
guente fondo espropriato in danno di
Giovanni Conscience,. Conscience En-
rico, Conscience Adele e Massenzían-
gelo, coniugi, Conscience Giulia\e
Brandi Aristeo, conitigi, Consciende
Angela vedova Luboms, Låncia Éf¿-
cardo, Lancia Emilio, Lancia Attilio,
Lancia Eugenio, figli ed eredt dei fu-
reno David Lancia ed Annunziata Con-
science, figlia del fu Paolo, ad istanza
di Carlo Pierrier:
Casa da cielo a terrà,'sita in Roma,

nel rione IV, via Mario dei Floti, Itá-
meri 37-A, 37;B, 37-c,38, via della Croce¿
numefi 11-A e 12, iscritta al catasto
numero di mappa 893, composta di due
piani superiori e soffitte, piani terreni
e cantine, ,confinante, ecc.
L'incanto verrà aperto in Iire õ2,514

e cent. 52.
Roma, li 6 aprile 1883.

1988 Avv. CAMILLO GRILLT.

AVVISO. 1718
(2' pubblicazione)

I fratelli Treves, editori, domiciliati
in Milano, via Palermo, n. 2, mentre
intendono giovarsi della facoltà edia
cessa dagli articoli 9 e 30 del testo
unico delle leggi sui- diritti d'autore,
approvate con Regio decreto 19 set-
tembre 1882, n. 1012 (serie HI), dichia-
rano di voler riprodurre per mezzo
della stampa le opere intitolate i No-
VELLE di Cesare Balbo, tm volume del
formato in 16° - VERONICA CYBO -
BATTAGLIA DI BENEVENTo di F. D.
Guerrazzi, due volumi in 16°, in nu-

m vi di duemila esemplari che saran-
no posti in vendita al prezzo di lira
una (le Novelle) e lire due (la Vero-
nica Cybo e Battaglia di Benevento),
per cadaun esemplare, obbligandosi a
pagare il premio del ventesimo agli
aventi dir2tto.
Questa dinhiarazione fu presentata

in data d'oggi alla Regia Prefetturk
di Milano,,secqada le formalità di legg.Milano, 23 marzo IBM.

Fratelli TREVES editori.

AVVISO.
5. Diretto dominio del terreno semi-

nativo, contráda Ponticello, di ettari
i 38 50, ai numeri di mappa 551, 552,
sez. IV, confinante con lo stesso Tocci
da diveysi lati, col soppresso Mona-
stero di S. Benedetto, strada, salvi ecc.
UtiÏista Ricci Crescenziano fu Giu-
se che risponde di, un terzo i pro-

6. Diretto dominio del terreno semi-
nativo, vitato, pascolivo, contrada Pob-
balle, di ettari 2 2 50, ai numeri di
mappa 242, 547, 548, 549, 550 e 1166,
sezione IV, conúnante con 10 stesso
Tocci, il fosso,Bartolommei Domenico,
sa3vi ecc. Utilista Zaccaria Antonio fu
Pietro, che corrisponde 113 dei pro-
dotti.

7. Diretto dominio del terreno semi-
nativd, olivato, contrada Montone, di
are 25 60, ai numeri di mappa 303 e

729, sezione IV, confinanti Consalvi
Francesco, Lollobrigida Gaetano, do-
tali, strada, Orlandi Giacomo .e Mi-
chetti Vincenzo. Utilista Mancini Maria
Angela, che risponde 113 del suolo e

213 delle olive.
8. Diretto dominio del terreno semi-

nativo., olivato, contrada Madonna
della Croce, di are 6 30, al numero di
mappa 1007, sezione P, cónfinante col
fosso, Prosperi Benedetto e Vannali
Francesco. Utilista Mancini, Giuseppe
fu Benedetto, che corrisponde 113 del
suolo e 2(3 de11e olive.
Tutti i suddetti fondi hanno un e-

stimo in complesso di lire 3,982 07, e

mercio di Roma li 7 dicembre 1882,
pubblicata nell'udienza del 9 stesso
mese, e rilasciata per copia in forma
esecutiva li 14 detto mese, con la quale
i suddetti sono diclgarati, unitamente
ad altri, amministratori della fallita
Società anonima denominata Banca Po-
polare Operaia, personalmente e soli-
dalmente responsabili verso la massa
dei creditori deUa Banca stessa, e li
co,ndanna in solido al risarcimento dei
danni, da liquidarsi a forma di legge,
ed alle spese del giudizio.

Roma, 2 aprile 1883.
1977 IGNAZIO BALDAZZI USciere.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(i" pubblicazione)

Sull'istanza di Albini Angelo fu Da-
miano, di Vedano Olona, provincia di
Como, rappresentato dal sottoscritto,
perchè sia didlliarata l'assenza del prð-
prio figlio Fraûcësco, allontanatosi dal
pacee fin dall'anno 1865, senza che
abbia dato notizie di sè, il Tribunale
civile e correzionale di Varese ha or-
dinato che siano assunte informazioni
sull'assenza del Francesco Albini di
Angelo, e che il relativo decreto 20
inarzo 1883 sia inserito in estratto per
due volte, coll'intervallo di un mese,
nel Giornale degli annunzi giudiziari
della provincia e nel Giornale ufficiale
del Regno.

Varese, 5 aprile 1883.
1993 AVY. GIESEPPE BABBIA prOC.

(16 pubblicazione)
Si fa noto che in seguito all'offerto

aumento del decimo sul prezzo di vqn-
dita da parte del signor Curzio Fran-
chi, avrà luogo, innanzí il Tribunale
civile di Roma, 26 sezione, nell'udienza
del giorno 18 maggio prossimo ven-

turo, l'incanto er la vendita del se-
guente fondo, di proprietà del si-
gnor conte Gui d Di Carpegn3, 'ed a't-
tualmente posseduto dal signor cava-
liere Ettore Franceschini:.
Vigna con casino di villeggiatura e

case coloniche, posti nel suburbio di
Roma, fuori þorta Cavalleggeri, in con-
toi11 Grotta Rossa e Torre Rossa, se-
gnata in mappa 152, an. 49, 49 sub. I
all'H, 404, 405, 406, 4RT, s 408, 40 ,
49 112, 50, 51, 52, 410, 53, 53 sub. 1,
54, 55, 56, 57, 58, $9, confinante don
la strada di Civitavecchia, il Collegio
Americano, la via del Casaletto, gra-
vata dell'annuo canone di lire 28 34
verso il Conservatorio. della Diving
Provvidenza, di altro capone di lire
493 61 verso il. duca Massigno, di altro
canone di lire 28 34 verso il conte
Giacomo Barbi, e di.altro di lire 28 34
verso altra persona.
La vendita sarà fatta in un sol lott ,

e l'incanto sarh aperto sul prezzo della
prima vendita aunielitato di un decimo,
e cioè sti lire 22,000.
2041 Avv. ONORATO CAPo proc.

CAMERANO NATALE, Gerente.

Tipografia della GAzzzTTA UnicrAI,s.


